
I 

Phone +39(0)966.588640 
Fax +39(0)966.588617 
1111toritaport11ale@pec.portodigioiat.~uro.it 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTA 

VISTO . 

VISTO 

.. L . 

. . 
"' . . " ~, ·, -~ -,l~ . 

" "-O • , l)f TJ.' 
' .. ,. . . 

ORDINANZA N° / ~ /2021 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Contrada Lamia 
89013 Gioia Tauro (RC) 

ltaly 

la legge 28/1/1994, n. 84, recante il riordino della legislazione in 
materia portuale, e successive modificazioni ed integrazioni, 

il D. P. R. 16/7/1998, istitutivo dell'Autorità Portuale del porto di 
Gioia Tauro, che ha conferito alla stessa i compiti di cui alla legge 
84/94 ; 

il D.M. in data 29 dicembre 2006 con il quale la circoscrizione 
territoriale dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro è stata estesa ai 
porti di Crotone e Corigliano Calabro (CS); 

il D.M. in data 5 marzo 2008 con il quale la circoscrizione 
territoriale dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro è stata estesa al 
porto di Taureana di Palmi (RC); 

il D.M. Prot. 156 del 05/05/2016, con il quale è stato nominato il 
Commissario Straordinario dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro, 
con decorrenza dal 7 maggio 2016 e comunque per un periodo 
non superiore a mesi sei , il quale esercita i poteri e le attribuzioni 
del Presidente indicate dalla legge 28 gennaio 1994, n. 84 e 
successive modificazioni ; 

la nota M.INF.VPTM. prot. n. 0031093 del 16/11/2016, con la 
quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento 
per i trasporti , la navigazione, gl i affari generali ed il personale -
Direzione Generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le 
infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per le vie d'acqua 
interne Div. 2, ha comunicato che nelle more della nomina del 
Presidente della costituenda Autorità di sistema portuale, possa 
considerarsi prorogato, in applicazione dell'art. 22, comma 1 del 
Decreto legislativo n. 169/2016, che prevede che gli organi vigenti 
restano ex lege in carica fino all 'insediamento dei nuovi, nei 
termini previsti dal precedente decreto di nomina; 

altresì , l'art. 8, comma 3, lett. h) , secondo il quale spetta al 
Presidente dell'Autorità Portuale l'amministrazione delle aree e dei 
beni del demanio marittimo compresi nell'ambito della propria 
circoscrizione territoriale; 

l'art. 14, comma primo, della L. 84/94 , in forza del quale restano di 
competenza dell'Autorità Marittima tutte le funzioni di polizia e di 
sicurezza previste dal Codice della Navigazione; 



CONSIDERATO che in forza dell'Atto di concessione demaniale marittima 
quadriennale per licenza n° 28/2016 del 24/11 /20 16, scaduta il 
31/10/2020, la Società "O.M.I. SUD S.r.l." con sede a Crotone in 
via G. Mercalli - Zona lndustriàle Zigari - P. IVA 01961530795 , 
conduceva un'area demaniale marittima della superficie di mq . 
4.400, ubicatç3 sul piazzale retrostante la banchina di Riva del 
molo di sottoflutto del porto nuovo di Crotone, identificata 
catastalmente al foglio di mappa 34 particella n° 1190, di cui mq. 
3.900 scoperti da destinare a rimessaggio barche, mq. 500 coperti 
da capannone con struttura in elementi metallici su base fondale 
in calcestruzzo armato con annesso blocco interno in muratura 
destinato ad uffici e servizi , allo scopo di realizzare un cantiere 
navale; 

CONSIDERATO che nell'ambito della suddetta concessione al punto 4) era 
prescritto che "poiché le fondazioni sono state previste 
sopraelevate rispetto al piano finito della cella della cassa di 
colmata, e pertanto idonee a non ingenerare problematiche di 
tipo ambientale, si raccomanda comunque la massima 
cautela ed attenzione durante la fase di scarifica dello stato 
superficiale della pavimentazione bituminosa esistente"; 

CONSIDERATO 

VISTA 

VISTA 

che sulla scorta dei contenuti della nota prot. 14881 del 
15/03/2017 del Comune di Crotone , è emerso che la Società OMI 
SUD S.r.l. ha iniziato i lavori relativi all'occupazione dell'area d. m. 
in concessione in difformità rispetto all'Autorizzazione 
Paesaggistica n. 12/2016 rilasciata dall'Amministrazione 
Provinciale di Crotone, e consistente nella realizzazione di uno 
scavo di fondazione per l'installazione di un cancello scorrevole 
con armatura in ferro e calcestruzzo della profondità di 60 cm , in 
contrasto con la suddetta prescrizione; 

l'istanza presentata dalla OMI SUD S.r.l. , con la quale ha rich iesto 
l'autorizzazione ai sensi dell'art. 24 R.C.N. in sanatoria delle 
difformità riscontrate, e per la quale l'Autorità Portuale di Gioia 
Tauro con la nota prot. 0014144 U/17 AAMM del 09/10/2017, ha 
avviato il procedimento istruttorio , a contenuto tecnico
amministrativo finalizzato a verificare la compatibilità dell'istanza di 
autorizzazione d. m. in sanatoria , presentata con la pluralità degli 
interessi pubblici tutelati dalle Amministrazion i partecipate in seno 
al procedimento medesimo, tenuto conto della peculiarità del 
sedime di vaste zone del territorio portuale, laddove nel tempo si è 
rilevata la presenza di radionuclidi; 

l'istanza datata 09/07/2020, assunta al prot. n. 0009384 E/20 , 
successivamente integrata in data 02/10/2020, corredata da 
apposito Piano di caratterizzazione , con la quale la OMI SUD S.r.l. 
ha richiesto all'Autorità Portuale di Gioia Tauro di poter effettuare 
sul sito demaniale marittimo in concessione attività di 
caratterizzazione ambientale al fine di ricostruire i fenomeni di 
contaminazione a carico delle matrici ambientali , in modo da 
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CONSIDERATO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

ottenere le informazioni di base su cui prendere decisioni 
realizzabili e sostenibili per la messa in sicurezza e/o bonifica 
del sito; 

che la suddetta attività di caratterizzazione è propedeutica affinché 
l'Autorità Portuale di Gioia · Tauro definisca il procedimento 
istruttorio tecnico-amministrativo avviato per l'istanza di 
autorizzazione d. m. in sanatoria; 

la nota prot. 0013126 U/20 AAMM del 05/10/2020, con la quale 
l'Autorità Portuale di Gioia Tauro ha ~vviato appropriata istruttoria 
tecnico-amministrativa, in relazione alla citata istanza di 
autorizzazione , convocando apposita Conferenza di Servizi in data 
10/11/2020; 

la nota prot. n. 0019262 del 21/10/2020, con la quale la 
Capitaneria di Porto di Crotone ha comunicato che non si 
ravvedono motivi ostativi con riguardo alla sicurezza della 
navigazione e, al complesso delle attività portuali del porto di 
Crotone; 

la nota prot. n° 26323 del 06/11/2020, con la quale l'Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli - Ufficio delle Dogane di Catanzaro, ha 
partecipato per quanto di competenza ed ai soli fini fiscali parere 
favorevole, in quanto "nu lla osta" alla sorveglianza doganale, a 
condizione che le opere di cui trattasi siano singolarmente e 
specificatamente autorizzate ai sensi dell 'art. 19 del D. Lgs. 
08/01/1990 n. 374, su istanza di parte, non essendo sufficiente un 
pronunciamento preventivo e generalizzato qual è, per sua natura 
il parere reso, essendo un atto autorizzativo autonomo rispetto agli 
altri provvedimenti amministrativi concorrenti; 

che la REGIONE CALABRIA - Dipartimento 11 - Ambiente e 
Territorio - Settore 6 - Sviluppo Sostenibile - Educazione e 
Formazione Ambientale - Compatibilità Paesaggistica e Danno 
Ambientale , l'ARPACAL - Dipartimento Provinciale di Crotone -
Settore Tecnico - Servizio Suolo e Rifiuti, il COMANDO 
PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI CROTONE, 
i'AMMiNiSTRAZiONE COMUNALE DI CROTONE - Settore 4A 
Pianificazione e Ge.stione del Territorio, i'AMMiNiSTRAZiONE 
PROVINCIALE DI CROTONE e l'AUTORITA' PORTUALE DI 
GIOIA TAURO - Ufficio Distaccato Sedi Periferiche di Crotone, 
non hanno partecipato alla conferenza dei servizi e non hanno 
rappresentato esigenze istruttorie entro il termine assegnato; 

che, nell 'ipotesi di cui al punto precedente, la determinazione 
motivata di conclusione del procedimento, sostituisce a tutti gli 
effetti di legge ogni autorizzazione , concessione, nulla osta o atto 
di assenso di competenza delle amministrazioni partecipanti o 
comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, ai sensi 
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CONSIDERATO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

RITENUTO 

dell'art. 14-ter, comma 6-bis e 7, della L. 241/90, come novellati 
dall'art. 1, comma 1, D. L.gs. 127/2016; 

che la determ inazione conclusiva del procedimento conferenziale 
può essere adottata valutate le specifiche risultanze della 
Conferenza dei servizi tenendo conto della prevalenza delle 
posizioni espresse in quella sede, ai sensi del ricordato art. 14-ter, 
comma6-bis, della L. 241/90; 

la nota prot. n. · 2200 del 10/1 1/2020, con la quale la 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 
Province di Catanzaro e Crotone, ha partecipato il proprio parere 
positivo alla loro esecuzione ai sensi dell'art. 146 del D. Lgs 42/04 
e ss. mm. e ii., chiarendo altresì per gli aspetti archeologici, che le 
evidenze progettua li indicano come l'intervento interessa porzione 
del molo di sottoflutto del Porto Nuovo di Crotone, di recente 
impianto e con impiego di sedime di riempimento artificiale, per il 
quale i lavori non andranno ad intaccare eventuali stratigrafie di 
interesse ai sensi del richiamato Codice dei beni culturali, e 
pertanto ha ritenuto che nulla osta i lavori di cui alla richiesta di 
caratterizzazione; 

la nota/PEC datata 30/11/2020, assunta al prot. n° 0016561 E/20 
del 02/12/2020, con la quale la Ditta OMI Sud S.r.l. , ha prodotto 
all'Autorità Portuale di Gioia Tauro apposita "Nota Integrativa" 
alla Relazione tecnica (Documento 1 Prot. 394/20) contenuta nel 
Piano di Caratterizzazione presentato a corredo dell'istanza di 
autorizzazione d. m. in parola ; 

la nota prot. n. 7478 del 02/04/2021, con la quale il Provveditorato 
Interreg ionale per Opere Pubbliche Sicilia - Calabria - Ufficio 6 
Tecnico e Opere Marittime per la Calabria di Reggio Calabria, ha 
partecipato il proprio parere favorevole per quanto di propria 
competenza; 

che le perforazioni per il prelievo dei campioni avranno profondità 
massima di 1,0 m, al fine di non rischiare di danneggiare i teli in 
HDPE che fungono da isolamento della realizzata cassa di 
colmata; 

che si effettuerà il prelievo di n. 1 campione che servi rà a fornire 
informazioni circa l'eventuale inquinamento determinatosi in 
periodi antecedenti all'epoca attuale all'in terno del materiale 
costituente la cassa di colmata del piazza le con cui è stata 
realizzata la Banchina di Riva - Molo di Sottoflutto del Porto 
Nuovo di Crotone; 

necessario, in relazione al l'istanza presentata dalla OM I SUD 
S.r.l., adottare anche un provvedimento ordinatorio interdittivo 
dell'utilizzo della zona demaniale marittima indicata in preambolo, 
a tutela della pubblica e privata incolumità; 
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CONSIDERATO 

VISTA 

RITENUTO 

VISTO 

VISTE 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTI 

che la validità temporale della presente Ordinanza è correlata 
esclusivamente ai lavori di caratterizzazione del sito demania le 
marittimo portuale in preambolo; 

la documentazione tecnica presentata a corre.do dell'istanza sopra 
richiamata , nonché l'integrazione ~pportata con la nota/PEC 
datata 30/11/2020, assunta al prot. n° 0016561E/20 del 
02/12/2020, da parte della Ditta OMI Sud S.r.l. ("Nota Integrativa" 
alla Relazione tecnica - Documento J Prot. 394/20) contenuta nel 
Piano di Caratterizzazione presentato a corredo dell'istanza di 
autorizzazione d. m. in parola in relazione alle attività da svolgere; 

opportuno, in relazione alla natura dei suddetti lavori , adottare 
alcuni accorgimenti tecnici e di sicurezza, afferenti l'attività di 
caratterizzazione in parola, anche mediante apposito 
provvedimento ordinatorio interdittivo a tutela della pubblica e 
privata incolumità, per l'installazione e la messa in sicurezza di 
tutte le strutture e le attrezzature necessarie per la realizzazione 
dei lavori sopra citati; 

l'art. 59, numero 1 O), del Regolamento di esecuzione al codice 
della navigazione che stabilisce che l'Autorità competente, con 
propria Ordinanza pubblicata sul sito · istituzionale dell'Autorità 
Portuale di Gioia Tauro all'indirizzo: 
www.portodigioiatauro.it/albopretorio/provvedimenti, regola tutto 
quanto concerne la polizia e la sicurezza dei porti, nonché le varie 
attività che ivi si esercitano; 

le Circolari n° 90- prot. DEM2A 2914 del 22/07/99 e n° 99 - prot. 
DEM2A 1090-del 15/05/2000 emesse dal Ministero dei Trasporti e 
della Navigazione; 

la Circolare n° M_ TR/PORTl/855 pcot. emerg Class. A.2.50 del 
23/09/2009 emessa dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti - Direzione Generale per i Porti; 

il Regolamento per l'utilizzo delle aree e dei beni appartenenti al 
demanio marittimo ricadenti nell'ambito della circoscrizione 
territoriale dell 'Autorità Portuale di Gioia Tauro, approvato con 
Delibera del Comitato Portuale n° 136/2020 in data 30/04/2020, 
fruibile sul sito istituzionale dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro 
all'indirizzo: www.portodigioiatauro.it/albopretorio/provvedimenti ; 

altresì l'art. 8, comma 3, lett. h) della L. 28/1 /94, n. 84; 

gli atti d'ufficio; 

RENDE NOTO 
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Che a far data dalla comunicazione da parte della Ditta OMI SUD S.r.l., di inizio lavori e 
fino a fine lavori, che sarà reso noto tramite apposito avviso pubblicato sul sito 
istituzionale dell'Autorità Portuale . di Gioia Tauro all'indirizzo: 
www.portodigioiatauro.it/albopretorio/provvedimenti, è vietato l'accesso, il transito e la 
sosta di persone, veicoli e/o merci, presso l'area demaniale marittima portuale di 
Crotone ubicata sul piazzale · retrostante la banchina di Riva del molo di sottoflutto del 
porto nuovo di Crotone, identificata catastalmente al fogÙo di mappa 34 particella n° 
1190, come da planimetria allegata alla presente per farne .parte integrante. 

ORDINA 

ART. 1 
INTERDIZIONE 

E' vietato l'accesso, il transito e la sosta di persone e di qualsiasi tipo di veicolo e/o 
merci sull'area portuale , meglio evidenziata nell'allegata planimetria, nella zona 
demaniale marittima ubicata sul piazzale retrostante la banchina di Riva del molo di 
sottoflutto del porto nuovo di Crotone, identificata catastalmente al foglio di mappa 34 
particella n° 1190. 

ART.2 
CARATTERIZZAZIONE PER L'ACCERTAMENTO DELLE CONDIZIONI DI 

INQUINAMENTO DEI SUOLI 

La OMI SUD S.r.l. dovrà: 
1. Acquisire prima dell'inizio dei lavori la prevista autorizzate ai sensi dell'art. 19 del 

D. Lgs. 08/01/1990 n. 37 4, da parte dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli -
Ufficio delle Dogane di Catanzaro, per come richiesto dalla stessa Agenzia 
fiscale con nota prot. n. n° 26323 del 06/11/2020; 

2. Comunicare all 'Autorità Portuale di Gioia Tauro ed alla Capitaneria di Porto di 
Crotone la data di inizio e fine dei lavori , ed il Responsabile della direzione lavori , 
nonché affidare gli stessi ad operatori economici appositamente autorizzati 
dall'Autorità Portuale di Gioia Tauro ai sensi dell'art. 68 del Codice della 
Navigazione; 

3. Svolgere le attività solo nelle ore diurne; 
4. Predisporre idonee barriere interdittive che impediscano l'accesso e la sosta di 

persone o mezzi sulle aree demaniali marittime interessate; tali transennamenti 
dovranno essere posti in maniera tale da garantire comunque il raggiungimento 
delle confinanti aree demaniali marittime portuali ai fini dell'ordinario svolgimento 
delle attività; 

5. Rispettare le norme in materia urbanistica, di tutela ambientale antinquinamento 
e le norme di sicurezza vigenti ; 

6. Rispettate le disposizioni e i relativi adempimenti in materia di sicurezza e salute 
dei lavoratori sui luoghi di lavoro di cui al D.L. n. 81/2008 e s.m.i ., con specifico 
riferimento alla potenziale esposizione ai radionuclidi; 

7. Installare idonea segnaletica stradale e monitoria; 
8. Porre in essere ogni accorgimento al fine di evitare inquinamento marino, 

secondo le disposizioni vigenti in materia; 
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9. Assumere tutte le responsabilità connesse al Datore di lavoro per come definito 
dall 'art. 2 comma 1, lett. b) del citato D. L.vo n° 81/2008 e s.m. i. , con particolare 
riguardo al Capo liii\ Sezione li\ della citata legge delegata; 

ART. 3 
APPOSIZIONE BARRIERE INTERDITTIVE 

L'Impresa appaltatrice è tenuta a predisporre idonee barriere interdittive che 
impediscano l'accesso e la sosta di persone o mezzi sulle aree demaniali marittime 
interessate; tali transennamenti dovranno essere posti in maniera tale da permettere e 
garantire comunque il raggiungimento delle confinanti aree demaniali del porto di 
Crotone. 

ART.4 
SEGNALETICA MONITORIA 

L'Impresa appaltatrice è tenuta ad apporre presso le zone demaniali marittime di cui al 
precedente art. 1, idonea segnaletica atta ad evidenziare il divieto di accesso e di sosta 
sulle aree in questione, nonché il potenziale pericolo connesso con l'attuale stato delle 
aree . 

ART. 5 
OBBLIGHI DELL'IMPRESA ESECUTRICE 

L'Impresa appaltatrice è obbligata, nella predisposizione delle barriere interdittive e 
della segnaletica monitoria, allo scrupoloso rispetto della pertinente legislazione in 
materia antinfortunistica ed igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro . 
In particolare, l'Impresa esecutrice è obbligata al rispetto delle norme contenute nel 
titolo IV - art. 88 e ss. del D. Lvo 81/2008 come successivamente modificato ed 
integrato, con specifico riferimento alla potenziale esposizione ai rad ionuclidi. 

ART. 6 
OBBLIGHI 

La OMI SUD S.r.l. risponderà di ogni rischio e danno, diretto ed indiretto, a persone e/o 
a cose derivante o comunque conseguente alla messa a disposizione delle aree 
demaniali marittime portuali, ed all'esercizio dell 'attività per la quale viene rilasciata 
l'autorizzazione di cui alla presente ordinanza, con l'impegno ad ottenere e porre in 
essere, anche sotto il profilo autorizzativo , concessorio e di permessi , tutto quanto 
necessario ad operare nel rispetto della normativa vigente e con particolare ma non 
esclusivo riferimento alle disposizioni statali normative ed amministrative in tema di 
sicurezza ed igiene del lavoro, antincendio, security, ecc., in ordine alla corretta 
gestione delle aree demaniali marittime messe a disposizione ed all 'esercizio delle 
attività per la quale viene rilasciata l'autorizzazione di cui alla presente ordinanza. 
L'Autorità Portuale si intende completamente manlevata da ogni molestia ed azione che 
potesse essere promossa da terzi in dipendenza della presente autorizzazione, 
restando la OMI SUD S.r.l. direttamente responsabile di ogni danno, diretto o indiretto, 
che dovesse verificarsi per effetto della presente sul demanio marittimo e verso terzi. 
Sono in particolare a carico della suddetta Ditta: 

a) l'acquisizione di tutte le autorizzazioni , certificazioni e nulla osta necessari , anche 
sotto il profilo della sicurezza e della prevenzione incendi; 
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b) il mantenimento in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, le attrezzature e le 
altre misure di sicurezza adottate a norma della certificazione; 

c) il ripristino per danni che derivassero agli impianti per gli usi non consentiti; 
d) gli oneri necessari per le verifiche di controllò ed il rinnovo di tutte le certificazioni , 

permessi e nulla - osta, ivi comprese quelli in materia di antinfortunistica e 
prevenzione incendi , nessuna esclusa; ·· 

e) le perforazioni per il prelievo dei campioni avranno profondità massima di 1,0 m, 
al fine di non rischiare di danneggiare i teli in HDPE che fungono da isolamento 
della realizzata cassa di colmata. 

Ad alcun titolo l'autorizzazione all'uso delle aree demaniali marittime discendenti dalla 
presente ordinqnza potrà essere invocata quale diritto di insistenza, titolo di preferenza 
od altra prerogativa al fine di ottenere la concessione futura delle aree d. m. che 
saranno ammir;ìistrate esclusivamente quali aree libere ai sensi dell'art. 36 e seguenti 
del Codice della Navigazione e 5 e seguenti del relativo Regolamento di esecuzione. 
Le suddette attrezzature rimosse devono essere trasferite al di fuori del demanio 
marittimo portuale e pertanto l'eventuale deposito su banchine e/o piazzali costituirà 
abusiva occupazione di spazi demaniali e sarà sanzionata a norma degli artt. 54 e 1161 
del Codice della Navigazione. 

ART.7 
NORME FINALI 

Trovano comunque applicazione le ordinanze richiamate in premessa , nonché eventuali 
altre disposizioni emanate da Autorità competenti per quanto non in contrasto con le 
norme contenute nella presente Ordinanza. 

ART. 8 
SANZIONI 

I contravventori della presente Ordinanza saranno ritenuti responsabili per i danni che 
dovessero arrecare a cose, a loro stessi e/o a terzi in conseguenza dell'illecito 
comportamento, e saranno puniti, salvo che il fatto non costituisca reato, con la 
sanzione prevista dall'art. 117 4 del Codice della Navigazione, come depenalizzato dal 
D. Lgs. 507 /99. 

ART. 9 
PUBBLICAZIONE ED ESECUZIONE 

Gli Ufficiali e gli Agenti di polizia giudiziaria , nonché gli appartenenti ad Organi aventi 
titolo in forza di disposizioni legislative o regolamentari, sono incaricati dell'esecuzione 
della presente Ordinanza , che sarà pubblicata sul sito internet istituzionale dell'Autorità 
Portuale, all 'albo d'ufficio della Capitaneria di Porto di Crotone e dell'Ufficio Sedi 
Periferiche di Crotone dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro. 

ART. 10 
ENTRATA IN VIGORE 

La presente Ordinanza verrà pubblicata sul sito internet istituzionale dell'Autorità 
Portuale di Gioia Tauro ed entrerà in vigore il giorno della pubblicazione sul predetto 
sito di apposito avviso di inizio e fine lavori. 
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Gio ia Tauro, 

IL DIRIC.ENTJ ~• . · 
DELL'AREA AM MIN1Si]~ Tn,iii\ 

Dott. Pasquale F\~ _ . 

J
. ì 
"i /' 

IL SEGRETA . ~RALE 
CA. (CP) P o R EZIOSI 
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NOTA INTEGRATIVA 

Nella Conferenza dei servizi convocata il 5 Ottobre 2020 con lettera prot. n° 
0013126 U/20 AAMM) e tenutasi in data 10 Novembre 2020 presso l'Autori tà 

Portuale di Gioia Tauro, è stato espresso parere sostanzialmente negativo al "Piano 

di Caratterizzazione per l'accertamento delle condizioni di inquinamento dei suoli del 

sito destinato a cantiere navale ubicato all'interno del Porto Nuovo di Crotone -

Banchina di Riva - Molo di Sottoflutto" presentato dalla O.M .1. SUD s.r.l., in quanto il 

piano di investigazione dei suoli proposto, rischia di compromettere la 

"contaminazione" e l'isolamento della realizzata cassa di colmata per il rischio di 

perforare i teli di base in HDPE. 

Tale parere deriva dalla comunicazione del Provveditorato OO.PP. per la 

Sicilia - Calabria - Porto di Crotone Calabria del 28 Ottobre 2020 prot. n° 21409, 

allegata alla comunicazione prot. n. 0016039 U/20 AAMM, che l'Autorità Portuale di 

Gioia Tauro ha trasmesso mediante PEC alla O.M .I. SUD s.r.l.. 

Con ìl presente documento la O.M.I. SUD s.r.l. intende proporre variazioni 

al piano di investigazione al fine di ovviare ai motivi ostativi sopra richiamati. 

Il presente documento costituisce nota integrativa alla Relazione tecnica 

(Documento 1 Prot . 394/20) contenuta nel Piano di Caratterizzazione analizzato in 

Conferenza del servizi, tiene conto di quanto in essa evidenziato, ovvero che: 

• alla profondità di 1,5 m dal piano del piazzale sono posti in opera teli in HDPE, 

in modo da isolare il materiale potenzialmente contaminato (al di sotto di tale 

profondità) da quello pulito e bonificato postovi al di sopra per colmata del 

piazzale; 

• al di sotto degli strati d i conglomerato bituminoso è presente un potente e 

resistente strato di tout venant di cava di pezzatura mista ed appositamente 

classata per fini di fondazione della pavimentazlone del piazzale; 

e propone le seguenti variazioni alla Relazione tecnica: 

• a pagina 16, paragrafo "3. 2. Punti di investigazione": 

Le perforazioni per il prelievo dei campioni avranno profondità massima 

di 1,0 m, al fine di non rischiare di danneggiare i teli di base in HDPE che 

fungono da isolamento della realizzata cassa di colmata; 

• a pagina 18, paragra fo "3. 6. Stratificazione dei campioni": 

Appurato che lo strato di materiale compreso tra lo strato di tout venant e 

la profondità massima indagata di 1,0 m dal piano del piazzale risulta 

litologicamente omogeneo, si effettuerà il prelievo di n. 1 campione che 

servirà a fornire informazioni circa !'eventuale inquinamento 
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NOTA INTEGRATIVA 

Nella Conferenza dei servizi convocata il 5 Ottobre 2020 con lettera prot. n~ 

0013126 U/20 AAM M) e tenutasi in data 10 Novembre 2020 presso l'Autorità 

Portuale di Gioia Tauro, è stato espresso parere sostanzialmente negativo al "Piano 

di Caratterizzazione per l'accertamento delle condizioni di inquinamento dei suoli del 

sito destinato a cantiere navale ubicato atrinterno del Porto Nuovo di Crotone -

Banchina di Riva - Molo di Sottoflutto" presentato dalla O.M.I. SUD s.r.l., in quanto il 

piano di investigazione dei suoli proposto, rischia di compromettere la 

"contaminazione" e l'isolamento della realizzala cassa di colmata per il rischio di 

perforare i teli di base in HDPE. 

Tale parere deriva dalla comunicazione del Provveditorato 00.PP. per la 

Sicilia - Calabria - Porto di Crotone Calabria del 28 Ottobre 2020 prot. n° 21409, 

allegata alla comunicazione prot. n. 0016039 U/20 AAMM, che l'Autorità Portuale di 

Gioia Tauro ha trasmesso med iante PEC alla O.M.I. SUD s.r.l .. 

Con il presente documento la O.M.1. SUO s.r.l. intende proporre variazioni 

al piano di investigazione al fine di ovviare ai motivi ostativi sopra richiamati. 

Il presente documento costituisce nota integrativa alla Relazione tecnica 

(Documento 1 Prot. 394/20) contenuta nel Piano di Caratterizzazione analizzato in 

Conferenza dei servizi , tiene conto di quanto in essa evidenziato, ovvero che: 

• alla profondità di 1,5 m dal piano del piazzale sono posti in opera teli in HDPE, 

in modo da isolare il materiale potenzialmente contaminato (al di sotto di tale 

profondità) da quello pulito e bonificato postavi al di sopra per colmata del 

piazzale; 

• al di sotto degli strati di conglomerato bituminoso è presente un potente e 

resistente strato di tout venant di cava di pezzatura mista ed appositamente 

classata per fini di fondazione della pavimentazione del piazzale; 

e propone le seguenti variazioni alla Relazione tecnica: 

• a pagina 16, paragrafo "3.2. Punti di investigazione": 

Le perforazioni per il prelievo dei campioni avranno profondità massima 

di 1,0 m, al fine di non rischiare di danneggiare i teli di base in HDPE che 

fungono da isolamento della realizzata cassa di colmata; 

• a pagina 18, paragrafo "3.6. Stratificazione dei campioni": 

Appurato che lo strato di materiale compreso tra lo strato di tout venant e 

la profondità massima indagata di 1,0 m dal piano del piazzale risulta 

litologicamente omogeneo, si effettuerà il prelievo di n. 1 campione che 

servirà a fornire informazioni circa l'eventuale inquinamento 
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O.M.I. SUD s.r.l. 

Piano di Caratterizzazione per raccurtamer1to delle condizioni di inquinamento del suoli 
del si to destinalo a cantiere navale ubicato a ll'interno de! 

Porto Nuovo di Crotone - Banchina di Riva ~ Molo di SotlofluUo 

PREMESSA 

A seguito dell'incarico conferito dalla O.M.I. SUD s.r.l., con sede in via Giuseppe 

Mercalli, nella Zona Industriale in località Zigari nel comune di Crotone, alla silpa 

S.r.l., con sede a Crotone, in via E. Fermi 14, nella zona industriale in località 

Passovecchio, veniva redatto il seguente Piano di Caratterizzazione per 

l'accertamento delle condizioni di inquinamento dei suoli del sito destinato a 

rimessaggio barche e realizzazione di cantiere navale, ubicato all'interno del Porto 

Nuovo di Crotone - Banchina dì Riva - Molo di Sottoflutto. 

Il piano è stato redatto in ottemperanza del O. Lgs. n° 152 del 3.04.2006 

concernente "Norme in materia ambienta/e", per sottoporre le aree ad indagini 

ambientali per eventualmente prevedere, sulla base dei risultati della 

caratterizzazione, i necessari interventi di bonifica e/o ripristino ambientale. 

Il seguente Piano di Caratterizzazione: 

✓ descrive dettagliatamente il sito e tutte le attività che sono state svolte al suo 

interno e che attualmente si svolgono; 

✓ individua le correlazioni tra le attività svolte e il tipo, la localizzazione e 

l'estensione della possibile contaminazione; 

✓ descrive le caratteristiche delle componenti ambiental i sia all'interno del sito 

che nell'area da questo influenzata; 

✓ descrive le condizioni necessarie alla protezione ambientale e alla tutela 

della salute pubblica; 

✓ individua un piano delle indagini da attuare per definire tipo, grado ed 

estensione dell'inquinamento. 

Il piano si articola nelle seguenti sezioni: 

1. raccolta e sistematizzazione dei dati esistenti; 

2. caratterizzazione del sito e formulazione preliminare del Modello 

Concettuale; 

3. piano di investigazione. 
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O.M .1. SUD s.r. l. 

Piano dr Cara!terizzazione per 1·accertamento delle condiz:ioni dì inquinamento dei suoli 
del sito destìnalo a cantiere navale ubicalo all'interno del 

Porto Nuovo di Crotone . Banctiina di Riva ·· Molo di So!lollutto 

Ricostruzione storica del sito 

1. 1. Tipologia del sito. 

Il sito interessato dal Piano di Caratterizzazione è ubicato nella città di 

Crotone, (vedi documento 2), e ricade all'interno del Porto Nuovo di Crotone -

Banchina di Riva - Molo di Sottoflutto. banchina il cui inizio dei lavori di realizzazione 

risale alla prima decade degli anni duemila. 

1.2. Localizzazione del sito. 

L'area oggetto del Piano di Caratterizzazione è ubicata nel comune di 

Crotone all'interno del Porto Nuovo - Banchina di Riva - Molo di Sottoflutto. Essa ha 

una superficie complessiva di 4.400 m2 e risulta censita presso il Catasto Terreni 

della Provincia di Crotone al foglio n. 34, particella n. 1 i 90 (Vedi documento 3). 

La zona in esame compresa topograficamente alla sezione D - A nella tavola 

N.E. del lii quadrante del foglio 238 della Carta d'Italia, si presenta pianeggiante e 

dotata di pavimentazione · in conglomerato bituminoso in quanto parte del Porto 

Nuovo di Crotone. Nella zona strettamente interessata, la morfologia è stata 

modificata attraverso riporti che hanno consentito la realizzazione della Banchina di 

Riva - Molo di Sottoflutto su una superficie precedentemente occupata dal mare. 

Le coordinate geografiche, riferite a Greenwich, in prossimità del baricentro 

dell'area oggetto del Piano di Caratterizzazione sono le seguenti: 

latitudine 

39° 5' 11,79" 

longitudine 

17° 7' 16,64" 

Tale area, in uso al la O.M.I. SUD s.r.l. mediante Concessione Demaniale 

Marittima (licenza n. 28/2016) rilasciata dall'Autorità Portuale di Gioia Tauro (RC), è 

destinata a rimessaggio di barche e al la realizzazione di un cantiere navale. 
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0.M.I. SUD s.r.l. 

Piano di Carattr;rizzazìona per l'accertamento delle condizioni di inquinamento de! suolt 
del silo doslinolo a cantiere navale ubicalo all'interno del 

Porto Nuovo di Crotone • Banchina di Riva • Molo di Sotloflullo 

1.3. Cartografia storica . 

Dall'esame degl i allegati grafici si può determinare la variazione d'uso del 

suolo oggetto del Piano di Caratterizzazione negli ultimi 65 anni. Gli stralci 

cartografici riportati si riferiscono agli anni: 1955, 1983, 1987, 2003, 2008 e 

dimostrano come nel tempo sia andata a svilupparsi l'area destinata a Porto Nuovo 

di Crotone (Vedi documento 4, fogli 1/5, 2/5, 3/5, 4/5 e 5/5). 

1. 4. Attività che hanno avuto luogo nell'area . 

Il sito in oggetto, secondo la cartografia, fino al 2003 fa parte di una 

superficie occupata dal mare. 

Nella prima decade degli anni duemila sono iniziati i lavori per la 

realizzazione della Banchina di Riva - Molo di Sottoflutto, con i quali mediante riporti 

di te rreno e successiva realizzazione della pavimentazione in cong lomerato 

bituminoso, la superficie precedentemente occupata dal mare è stata annessa nel 

Porto Nuovo di Crotone. 

Nel 2016, a seguito di rilascio di Concessione Demaniale Marittima (licenza 

n. 28/2016) rilasciata dall'Autorità Portuale di Gioia Tauro (RC) alla O.M.1. SUD s.r.l. 

l'area è stata destinata a rimessaggio di barche e alla realizzazione di un cantiere 

navale . 

Nel 2017 è stato realizzato uno scavo di fondazione con getto di 

calcestruzzo armato per l'installazione di un cancello scorrevole, adiacente ad 

elementi prefabbricati in calcestruzzo armato tipo New Jersey poggiati su cordolo di 

livellamento in calcestruzzo armato. Lo scavo di forma irregolare, largo 90 cm e 

lungo 9,00 m nella parte iniziale e largo 50 cm e lungo 9,00 m nella parte finale, 

nella parte meno profonda misurava profondità pari a 60 cm . 
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1.5. Uso del sito e attuale destinazione. 

Attualmente l'area oggetto dello studìo, destìnata a rìmessaggìo di barche e 

alla realìzzazìone dì un cantìere navale, ricade Porto Nuovo di Crotone - Banchina 

di Riva - Molo di Sottoflutto. 

Nell'APPENDICE I è riportata la copia del Concessione Demanìale Marìttima 

(licenza n. 28/2016) rilasciata dall'Autorità Portuale di Gioia Tauro (RC) alla O.M.I. 

SUD s.r.l.. 
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Ambiente circostante e territorio 

1. 6. Inquadramento geologico generale. 

Dal rilevamento geologico di superficie l'area è costituita da terreni di riporto 

di natura antropica utilizzati per la realizzazione della banchina portuale . 

1. 7. Caratterizzazione geologico - stratigrafica . . 

Dall'esame d'indagini geognostiche eseguite nei pressi dell 'area in cui ricade 

l'immobile, si riconoscono i seguenti strati : 

Terreno di riporto 

di spessore dì 1,5 m dalla battigia, compatto, costituito da terreni di riporto di natura 

antropica utilizzati per la realizzazione della banchina portuale. 

1. 8. Analisi della presenza di pozzi. 

Dalla cartografia esaminata e dai sopralluoghi effettuati non risultano 

presenti nell'area in esame pozzi di alcun tipo. 

1. 9. Descrizione dei corpi idrici superficiali. 

Il reticolo idrografico superficiale è costituito, nella fattispecie, dall'asta 

principale rappresentata dal Fiume Esaro e da alcuni canali di scolo artificiali. 

L'apporto delle acque di precipitazione al sottosuolo dipende da svariati 

fattori che influenzano in definitiva il rapporto tra ruscellamento superficiale e 

infiltrazione. Per la zona in esame può essere assunto un coefficiente di infiltrazione 

medio circa uguale a 0,4 per la classe di precipitazione mensile da 50 a 100 mm. 

I fattori che comunque regolano la circolazione idrica sotterranea sono 
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molteplici, ma essenzialmente legati alle caratteristiche idrogeologiche delle rocce 

ed ai rapporti stratigrafici e tettonici esistenti tra i complessi a diversa permeabilità 

relativa. Poiché all'interno dei singoli complessi le caratteristiche idrogeologiche 

della roccia sono da ritenersi sostanzialmente omogenee, è evidente che il 

condizionamento della circolazione idrica sotterranea debba avvenire 

preferibilmente nelle zone di contatto tra tipi li tologici a permeabilità sostanzialmente 

diversa. 

Da un punto di vista idrogeologico i terreni affioranti in un congruo intorno 

dell'area possono essere così descritti: 

terreni di riporto: formazione antropica compatta pavimentata in sommità con 

conglomerato bituminoso., con scarsa permeabilità che di conseguenza non 

favorisce la formazione di falde sotterranee; diversamente, data la sua scarsa 

infiltrazione efficace, favorisce il ruscellamento delle acque meteoriche. 

È il caso di ricordare che, dal punto di vista climatologico, l'area oggetto dello 

studio è interessata da abbondanti piogge in periodi brevi dell'anno (ottobre -

novembre); in relazione a ciò si segnala che nel novembre 1959 e nell'ottobre 1996 

le precipitazioni intense provocarono l'esondazione del Fiume Esaro dei torrenti e di 

tutti i canali affluenti provocando gravi danni alle opere costruite in prossimità degli 

alvei. 

1.10. Descrizione degli ambienti naturali. 

L'area oggetto dello studio ricade nel Porto Nuovo di Crotone (ved i 

documento 2). 

A nord-ovest di tale area, a circa 1 km ed oltre la foce del Fiume Esaro, sono 

localizzati i vecchi complessi industriali dismessi (ex stabilimenti Pertusola Sud Spa 

ed Enichem Spa); a ovest dei vecchi complessi industriali dismessi sono localizzati i 

piccoli insediamenti industriali realizzati nell'area del Consorzio per il nucleo dì 

industrializzazione negli anni '80 e '90, mentre a nord-ovest , dopo la foce del 

Torrente Passovecchio, a circa 4 km dall'area si individuano i complessi industriali 

realizzati negli ultimi anni. 
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1. 11. Analisi della distribuzione della popolazione. 

Il sito oggetto dello studio è ubicato lungo la costa del centro dell 'abitato di 

Crotone all'interno del quale è residente una popolazìone stimabile in circa 35.000 

unità; un ulteriore nucleo di circa 15.000 unità è localizzato in un'altra zona 

residenziale di Crotone, distante mediamente 3 km dal sito da caratterizzare. 

Una popolazione di oltre 7.000 unità è invece sparsa nel territorio comunale 

di Crotone, specie nelle aree rurali adiacenti alla costa, e in ogni caso a distanze 

considerevoli dal sito oggetto dello studio di caratterizzazione 

Nell'area industriale di Crotone posta a nord-ovest del sito oggetto di studio, 

si registra un numero esiguo di residenti, stimabili in una popolazione di circa 200 

unità sparsi su una superficie di circa 4 km2. 

1. 12. Descrizione delle reti viarie, ferroviarie e delle principali vie di trasporto. 

L'area oggetto dello studio è ubicata nel Porto Nuovo di Crotone, 800 m a 

nord-ovest della linea ferroviaria Metaponto - Reggio Calabria che in quel tratto, a 

binario unico e priva di elettrificazione, corre parallelamente alla costa jonica. 

A sud-ovest, ad una distanza di circa 1 km, è ubicato lo scalo ferroviario. 

A ovest, corre la Strada Statale jonica n° 106, di interesse europeo (E90), 

che collega Reggio Calabria a Taranto la quale, circa 4 km a nord-ovest del sito 

interessato allo studio, incrocia la Strada Statale n° 107 Silana - Crotonese, 

raccordo tra la S.S. n° 106 con l'autostrada A3 Salerno - Reggio Calabria . 
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PARTE Il 

CARATTERIZZAZIONE DEL SITO E FORMULAZIONE DEL 

MODELLO CONCETTUALE PRELIMINARE 
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2. 1. Superficie del sito. 

L'area da caratterizzare; è ubicata ad una altitudine media di 5 m sul 

livello del mare, ha una superficie complessiva di 4.400 m2 di cui: 500 m2 destinati 

a area di lavoro; 3.900 m2 destinati a rimessaggio barche e viabilità interna. La 

superficie risulta pavimentata con conglomerato bituminoso. 

L'area oggetto dello studio, confina a ovest con un'area destinata a 

parcheggio alla quale si accede da via Miscello da Ripe, mentre lungo le altre 

direzioni geografiche confina con aree appartenenti alla stessa Banchina di Riva -

Molo di Sottoflutto del Porto Nuovo di Crotone, del le quali quelle poste a nord e sud 

risultano pavimentate con conglomerato bituminoso, mentre quella ad est non risulta 

completata. 

2.2. Utilizzazione della superficie. 

Si è già detto in precedenza che l'area in oggetto attualmente è destinata a 

rimessaggio di barche e alla realizzazione di un cantiere navale e che l'intera 

superficie è pavimentata con conglomerato bituminoso (Ved i documento 6) . 

2.3. Possibili fonti di contaminazione passate. 

In passato sull'area oggetto del Piano di Caratterizzazione non sono stati 

mai localizzati impianti industriali. 

L'area non è stata mai attraversata da condotte né interessata da serbatoi di 

alcun tipo per cui si esclude che in passato possano essersi registrate perdite di 

liquidi di qualsiasi tipo . 

È il caso comunque di segnalare che fuori dall 'area interessata dal presente 

studio a circa 1 km a nord, ed oltre la foce del Fiume Esaro, sono localizzati i vecchi 

complessi industriali dismessi (ex stabilimenti Pertusola Sud Spa ed Enichem Spa). 
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2.4. Possibili fonti di contaminazione presenti. 

Sul sito, mai utilizzato per altre attività, attualmente è previsto lo svolgimento 

delle attività di cui alla Concessione Demaniale Marittima (licenza n. 28/2016) 

rilasciata dall 'Autorità Portuale di Gioia Tauro (RC) alla O.M.I. SUO s.r.l., ovvero 

rimessaggio di barche e realizzazione di un cantiere navale, per il cui svolgimento 

non sarà prodotto alcun tipo di inquinamento sul suolo, né nell'acqua o l'aria. 

Gli impianti presenti nella zona che potrebbero fungere quali attuali fonti di 

contaminazione possono essere i seguenti (Vedi documento 7): 

❖ gli impianti dismessi dell'ex gruppo Enichem Spa che, ubicati a 1 km a nord

ovest del sito, producevano fertilizzanti e prodotti intermedi per la 

detergenza; 

❖ inglobato nell'area dell'ex Enichem Spa è localizzato l'impianto della ex 

Sasol ltaly Spa che produceva zeoliti per la detergenza; 

❖ lo stabilimento metallurgico dismesso dell'ex Pertusola Sud Spa, ubicato 2 

km a nord-ovest del sito, il quale estraeva e lavorava lo zinco; 

❖ l'impianto di compressione e disidratazione del gas metano dell'Eni Spa 

ubicato a circa 2,5 km a nord-ovest del sito oggetto dello studio; 

❖ il depuratore del Consorzio Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive 

(ex Consorzio per lo Sviluppo Industriale della provincia di Crotone), 2,9 km 

a nord-ovest del sito, dove vengono trattati i reflui degl'impianti ubicati 

nell'area industriale di Crotone; 

❖ Cellulosa 2000 Spa attualmente dismessa, 3 km a nord-ovest del sito 

oggetto dello studio; sulla stessa area, in passato, era ubicato l'impianto 

della Cellulosa Calabra Spa che produceva pasta semìchimica per cartiere; 

❖ la centrale termoelettrica a biomasse della Biomasse Italia Spa, ubicata 3, 1 

km nord-ovest del sito; 

❖ Salvaguardia Ambientale Sri e Mida Sri, 3,4 km a nord-ovest del sito, dopo il 

Torrente Passovecchio, presso le quali vengono inceneriti alcuni tipi di rifiuti 

solidi; 

❖ il depuratore comunale di Crotone, i .5 km a est del sito, dove vengono 

trattati i reflui urbani della città di Crotone. 
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2. 5. Sostanze contaminanti probabilmente presenti nel sito. 

Tenuto conto che l'area è interna al Porto Nuovo di Crotone e che sarà 

destinata a rimessaggio delle barche e cantiere navale, che non sarà praticata una 

nuova attività produttiva e che non sarà emessa alcuna sostanza inquinante, le 

probabili sostanze inquinanti presenti nel sito vanno ricercate tra quelle prodotte in 

passato dagli impianti ex Enichem Spa ed ex Pertusola Sud Spa, attualmente 

dismessi e lontani circa 1 km dal sito oggetto dello studio. 

In relazione a ciò si potrebbero rilevare nei terreni di riporto antropico la 

presenza di metalli pesanti; non si prevede alcuna presenza di idrocarburi aromatici 

ed idrocarburi leggeri C<12 e idrocarburi pesanti C;::12. 

2. 6. Caratteristiche dominanti de/l'ambiente con cui il sito interagisce. 

L'area oggetto dello studio è un'area portuale realizzata mediante terreni di 

riporto di natura antropica, compattati e in sommità pavimentati con conglomerato 

bituminoso, con scarsa permeabilità che di conseguenza non favorisce la 

formazione di falde sotterranee; diversamente, data la sua scarsa infiltrazione 

efficace, favorisce il ruscellamento delle acque meteoriche. 

2. 7. Elementi territoriali rilevanti. 

In prossimità dell'area oggetto dello studio è presente il centro abitato della 

città di Crotone. Nel raggio di 1 km si ri leva la presenza di elementi sensibili quali 

scuole e ospedali. 
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3.1. Elementi definiti nel piano di investigazione. 

Nel piano dì investigazione vengono definiti il metodo per la localizzazione 

dei punti d'indagine ed i metodi di campionamento del suolo e indicata la lista delle 

sostanze da analizzare. 

3.2. Punti di investigazione. 

Considerato che dalle analisi preliminari effettuate non sono state individuate 

zone di criticità, il criterio scelto per l'ubicazione delle perforazioni è stato il 

"systematic random sampling" (ubicazione sistematica casuale) che prevede la 

suddivisione dell'area di indagine in un reticolo a maglia regolare, con l'ubicazione 

casuale del punto d'indagine all'interno della maglia. 

Considerata la forma geometrica della superficie da indagare, si è ritenuto 

opportuno suddividere l'area in un reticolo di maglie quadrate di lato 50 m. 

All'interno di tali maglie si è proceduto a posizionare in maniera stocastica un punto 

d'indagine; la posizione del punto, per le maglie comprendenti la superficie oggetto 

della Concessione Demaniale Marittima (licenza n. 28/2016) rilasciata dall'Autorità 

Portuale di Gioia Tauro (RC) alla O.M.I. SUD s.r.l., è stata modificata nel caso in cui 

non ricadeva all'interno di tale superficie. In questo modo sono stati individuati 

complessivamente 6 punti d'indagine (Vedi documento 7), dei quali: 

• 4 punti interni alla superficie oggetto di Concessione Demaniale Marittima; 

• 2 punti esterni alla superficie oggetto di Concessione Demaniale Marittima e 

posizionati a sud della stessa . 

I 2 punti esterni all'area in concessione sono stati scelti in previsione di un 

ampliamento della superficie attualmente in concessione a O.M.I. SUD s.r.l. e per 

investigare i volumi di suolo che potrebbero essere interessati da operazioni di 

scavo per il collegamento delle reti tecnologiche all'area. 

Le perforazioni per il prelievo dei campioni avranno profondità massima 

di 1,5 m, pari alla profondità del terreno di riporto di natura antropica con cui è 

stata rea lizzata la Banchina di Riva - Molo di Sottoflutto del Porto Nuovo di 

Crotone. 
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3. 3. Attrezzature da utilizzare per le perforazioni e il prelìevo dei campioni da 

analizzare. 

Le attrezzature e gli strumenti impiegati nelle diverse operazioni devono 

essere costruite con materiali e modalità tali che il loro impiego non modifichi le 

caratteristiche dei campioni da analizzare . 

Dovrà essere controllata l'assenza di perdite di oli, lubrificanti e altre 

sostanze dai macchinari, dagli impianti e da tutte le attrezzature utilizzate durante il 

campionamento. 

Prima di ogni perforazione, gli attrezzi e gli utensili saranno accuratamente 

lavati con acqua potabile per pulirli dai residui di terreni incrostatisi durante le 

precedenti attività, tali operazioni di lavaggio saranno effettuate a distanza adeguata 

dai punti dì perforazione . 

3.4. Operazioni di perforazione. 

Ogni punto dì perforazione sarà individuato facendo riferimento alle 

coord inate del reticolo appositamente costruito (Vedi documento 8), con la 

precisione di un metro per le coordinate x e y e di un decimetro per la quota z. Per 

l'individuazione del reticolo sul campo si farà riferimento allo spigolo nord-ovest del 

limite dell'area oggetto della Concessione Demaniale Marittima (licenza n. 28/2016) 

rilasciata dall'Autorità Portuale di Gioia Tauro (RC) alla O.M.!. SUD s.r.l., indicato 

negli elaborati grafici allegati, con le coordinate relative 

x=+Om 

y=+Om 

Il diametro della perforazione non sarà mai inferiore a 127 mm. I 

sondaggi dovranno garantire il campionamento in continuo di tutti i litotipi oggetto 

della perforazione garantendo il minimo disturbo del suolo e del sottosuolo 

interessati. 

Nel corso delle perforazioni non dovrà aversi in alcun caso utilizzo di acqua; 

in caso di estrema necessità dovrà essere utilizzata solo ed esclusivamente acqua 

potabile. 
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Durante la perforazione si procederà a velocità tale da evitare il 

riscaldamento del materiale prelevato. 

3. 5. Trattamento del materiale prelevato. 

Il materiale raccolto per mezzo del carotiere sarà estruso dopo ogni battuta 

senza ricorrere a liquidi; sarà disposto in cassette di pvc, pulite, tali da permettere la 

disposizione delle carote prelevate senza disturbarne la posizione stratigrafica ed in 

modo da potere ricostruire la colonna stratigrafica del terreno perforato. 

Per ogni perforazione si provvederà ad annotare la descrizione del materiale 

recuperato , indicando colore, granu lometria, stato di addensamento e 

consolidamento, descrivendo eventuali evidenze visive e/o olfattive nonché 

particolarità stratigrafiche rilevabili nella carota. 

3. 6. Stratificazione dei campioni. 

I campioni da sottoporre ad analisi saranno prelevati lungo la colonna dei 

materiali estratti in modo da ottenere la determinazione delle concentrazioni delle 

eventuali sostanze inquinanti in ogni strato omogeneo dal punto di vista litologico o 

dal punto di vista della distribuzione della possibile contaminazione. 

Appurato che il primo strato di circa 1,5 m risulta litologicamente omogeneo, 

sì effettuerà il prelievo dei campioni tenendo conto della possibile distribuzione della 

contaminazione. 

I campioni prelevati nei primi 50 cm di terreno indicheranno l'influenza 

dell'eventuale inquinamento atmosferico sul suolo; quelli prelevati a 1,0 m e 1,5 m 

di profondità forniranno informazioni circa l'eventua le inquinamento determinatosi in 

periodi antecedenti all 'epoca attuale all'interno terreno di riporto di natura antropica 

con cui è stata realizzata la Banchina di Riva - Molo di Sottoflutto del Porto Nuovo 

di Crotone. 
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3. 7. Formazione del campione per l'analisi dei composti non volatili. 

Ogni campione sarà suddiviso in tre aliquote: 

1. una per l'analisi; 

2. l'altra, prelevata solo in presenza degli Enti di controllo, utilizzata dall'Ente 

stesso per l'analisi; 

3. una terza da conservare con modalità adeguate per eventuali ulteriori analisi 

da parte dell'Ente di controllo. 

La formazione del campione avverrà su un telo di polietilene, in condizioni 

adeguate da evitare le variazioni delle caratteristiche e la contaminazione del 

materia le. Ogni campione prelevato sarà riposto in contenitori nuovi, puliti, di vetro e 

sigillato, sarà quindi redatto un verbale di campionamento controfirmato da tutte le 

parti. 

3. B. Formazione del campione per l'analisi dei composti volatili. 

Le aliquote del campione devono essere formate immediatamente a seguito 

dell'estrusione del materiale dal carotiere in quantità significative e rappresentative. 

Per limitare la volatilizzazione, nella formazione del campione da predisporre per 

l'analisi dei componenti volatili devono essere ridotti i tempi di esposizione all'aria 

dei materiali. 

Le operazioni di formazione del campione devono essere condotte 

immediatamente dopo la deposizione della carota nella cassetta, prima delle 

operazioni di descrizione. Con una spatola pulita sarà eliminata la parte più esterna 

della carota per mettere in luce il terreno che non è venuto a contatto con la parete 

del carotiere quindi saranno prelevati porzioni di materiali solidi, selezionando 

casualmente alcuni settori su tutta la lunghezza della carota, avendo cura dì 

prelevare la parte più interna. Il materiale prelevato sarà immediatamente inserito in 

un contenitore di vetro e subito sigillato. Sarà più importante un rapido trasferimento 

del contenitore che l'esposizione all'aria nell'attesa di riempire completamente il 

contenitore. 
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A seguito del prelievo e fino al momento dello svolgimento delle analisi, il 

campione sarà mantenuto in condizioni di refrigerazione ad una temperatura 

opportuna ~ 

3.9. Gestione dei materiali che non entrano nella formazione del campione. 

I materiali risultanti dopo le operazioni di prelievo e formazione del campione 

saranno adeguatamente smaltiti solo se risulteranno inquinati. 

I fori dei sondaggi saranno riempiti con materiali sicuramente esenti da 

contaminazioni. 

3. 1 O. Analisi sui campioni prelevati. 

Le analisi sui campioni risultanti dai carotaggi saranno effettuate sulla 

frazione granulometrica passante il vaglio di 2 mm. 

I campioni di terreno prelevati saranno eseguite le analisi per determinare i 

seguenti elementi: 

❖ As, Cd, Cr totale, Cr VI, Cu, Hg, V, Se, Zn, Pb e Ni. 

3.11. Elaborazione ed interpretazione dei dati. 

L'elaborazione dei risultati anal_itici ricavati nel corso delle fasi d'indagine 

costituirà la base di dati a cui riferirs i per definire il modello concettuale del sito e 

definire il grado e l'estensione della eventuale contaminazione nel sito, mediante 

confronto con i valori di concentrazione limite accettabili previsti dalla normativa 

vigente. 

L'elaborazione dei risultati analitici esprimerà l'incertezza del valore di 

concentrazione determinato per ciascun campione; la deviazione standard per ogni 

valore di concentrazione determinato, da confrontare con i valori di concentrazione 

limite accettabili, è stabilito nel 10%. 
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394120 
OM.I. SUDs.r.l. 

Piano d! Caratterizzazìone per ì'accertamento delle condìz.ioni di inquinamento dei suoli 
del sito destmato a cantiere navale ubicato a!!'intemo del 

Pano Nuovo di Crotone - Banchina di Riva - Molo di Soltoftutto 

La relazione di accompagnamento dei risultati delle analisi riporterà i metodi 

e i calcoli statistici adottati nell'espressione dei risultati e della deviazione standard. 

I risultati delle attività di indagine svolte sul sito e in laboratorio saranno: 

espressi sotto forma di tabelle di sintesi; 

corredati di rappresentazioni grafiche e cartografiche georeferenziate in 

proiezione UTM WGS84 e restituite su supporto informatico. 

Crotone, Luglio 2020. silpa S.r.l. 
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Autonta Portuale di Gio;a r auro • .... 
1
. • • 

·. 0 06/i 2;20 16 e-mail: demanio@portodigioiarn11ro.1; 
"\,_" Prot. n 0016388 U/16 AAMM ì'l'C · ] @ d' · · , ._, : nutontnpoiiua e a,pec .. po110 1g1ointauro.1t 

RACCOMANDATA (.solo OMlSUD) 
\LLA Ditta OMI SUD S.r.l. 

CJ1::uldi7 r1:mi,; 
89013 L':rii,,· 1;ntr11 (HC! 

!r,~;'i 

' l o Studio Legc:1lc A vv. Sandro CRETELLA 
Largo Umberto JI', n . 4 7 8.8900 CROTONE 

E, per conoscenza, 

ALL'AGENZIA DEL DEMANIO 
Direzione Regionale Calabri:i 
Sen·izì Territoriali province di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia 
Via Gioacchino da fiore, 34 

ALLA CAPITANERIA DI PORTO Dl CROTONE 
Vin Porto Nuovo 

ALL 'AGENZIA DELLE DOGANE E DEl i\10NOPOU 
umcio dclln Dogana di Cntanzaro - Area Gest ione Tributi 
Vin l3uccarcllì Edmondo, 4 

i\LL'Atvltv!INJSTRAZIONE COMUNALE DI CROTONE 
Settore,\" l'ianifìcazionc e Gestione del Territorio 
l'iazza Rcsistcnzn 

J\LL'1\UTORJT:\' PORTUALE DJ GJOI/\ TAURO 
U !Tic io Distaccato Sedi Periferiche 
Vìnlc Grnmsci cx Lazzaret!o 

88100 CATANZARO 

88900 CROTONE 

88100 CATANZARO 

88900 CROTONE 

88900 CROTONE 

OggcHo ! PORTO DI CROTONE -· (Porto N1101·0 - Banchi1w rii Ri1111 1110/o di sottojfu!lo) 
Concc;ssìo11e de mania !e rnnriaima quadrierrnnle per I iccnz:i n° 28/20 l 6 ciel ~4/l l /20 ! 6, :1vcntG 
su1dc11,a 3 I /10/2020, di una zona d. m. della ~upcrficie di mq. :1.400, di cui mq. J .1)00 scopen i 
da destinare a rimessaggio barche, mq. 500 coperti da cnp,rnnonc con st111t1ura in clement i 
111etnllici su base fondale in calce:;trnno arnrnlo con annesso blocco interno in murntur.:i 

destinato ad uffici e serviz i, allo scopo dì realizzare un cnrniere nava le .. -- Tr:1srn issìon c 
concessione dcmunialc marittimn per licenza n° 28/2016 del 24/11/2016 e Polizza 
Fideius~oria n° 971819 stipulata in 1lnta 21/11/20.!6 con In ELBA ASSfCURAZfONI 
S.p.A. - Ag. di Crotone.- Ditta: OMI SUD S.r. l.-

Si tr:is rnetle in nllegato nlla Ditta in indirizzo, copia originale e reg istrata presso I' AgenLin del le 
EntriltC di Palmi nl 11° 150 - Sci-ic l" atti puhhlici - in data 02/12/2016 delln co11ccssione clemanink 
mnrittima descritta in og~etto, 

Si tr.ismct1e, inoltre copia originale della po lilla [ìdciussoria per cnuzionc del 21/11/2016. 
stipulata con la Compagnia di 11ssicurazioni EL!ìA ASSJCURAZJONI S.p./\., prestata a favore di qucsro 
L::ntc n gurnnzia degli obblighi derivanti dalla concessione d. m. in parola, rcgistrnta presso l'U[[ìc io delle 
Entrate di f';llmi al 11° 3087 - Serie I ll" ,tH ì privati in datn 02/ 12/2016. 

Agli unì,:;i cltt: leggono per co11oscc11za, si 1ra,11H."l\c invece copi.i f'otostatirn e cu111<1rrm; 
nll'orisina\c dcll'auo rncdesimo. 



/>!U']m· ➔·J9{0)966.5S8640 
!-.t, d9(U}Y/2f..58/i617 
a 1dtY:t11 pMTlltl 1~-:ii; prt, po rt od I>;HN , !I, 1 ft 1, 

IL DIRIGENTE 

SC!:J.5.DA CANONI 

\OUI·: 1-\· 01-l·IC l'-'A " UT \ '-!CA li'-111. YI l~L\I.E Sl'f) S.r.l. 
md1n11" , ia (;, \fcrc:illi --'/ .. I. li~:iri 

d . e p.h:1 11l%l5307'Vi 

cup XXl)OO c:itlil CROTONE 
N !LI 

CUNLTSSIONl: DFtvl/\ NIAU: Ì\L\RI ITIMA l'ER. UìfN/.,1\ N' .. .. 2016 D!:L 2016 
,dio .;L1lpt1 , ltimc~i..nggi/1 h111·1.' h c i.· di n!ali,,.nrc t· 11nH1le11t)!'e 1111 c1111 tiC'rc Jlli\':tit; 

Porlo ~un,,> di Cr11lu!le • Pi c11til k n:lrO':)'lill\iC Itmdnn11 di Hl\ n dd tniJlo dì ::,intrnllutto 

Prospetto rnlrn!o del cH1011c 11i sensi del Decreto in lcnninistninlc IS 110\'cmhrc I ')95, 

Cm.rr,ul,1 f..~wua 
?i9(}J3 r-:iau T1;uo (UCJ 

l:.,~r 

n° 5'J~ attuntirn dcll'nrtirnlo 03, c<Ht1111n 2 tlc l ll .L. -IOO/'JJ, rnm·trtito, co n rnn!lifitn·1ioni, nella Lcr;gr .J diccmhrc 

11193, 11° -194 Legge '.l_\ tlìccn11Jn, I 9%, 11° 647, rii rnnHrsione del D. l .. 21 nttohrc l 9% 11 ' ' 5.ì5 

l .1Tl l . I /.1~,\ {I Oi" I _:tr L .;;_- :\ r,:l' ,.'l"' c,;!i i :1cq 11 . .: 1,,11111111 , fo1J.i .,, J>crtn, n~c. 
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C,11 I ') ') (, . ,, !';:l 'd .\ l 

C.\ '-O',E \.\'-.:o 
l':111 11)117 ';11T h \.·\ ·,· 

C.\ '\O'\!-'. A.'\:\O 
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C.in . 20tll •·\•'.., JSIXI 

L\\'O\E Y,i\O 
C:111 . 2002 , ,,n: r, r,1 , 
c., ,o.-.:i -: \.\''\O 

C:tn . 200 .~ ·,\n• l'-.1.-\l 
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e \.\'0'-t·: ,.\ ,,o 
C:m '20(){J 1 ,\;;r .lS r \ t 
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Canone anno 199-4 Ìl11(HH1ll =f 

ART 1 LEGGE 4 DICEMBRE 1993 N"494 

\.1 2.-1.ì (' 
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.l.!,.'il,OU 

J,632,00 
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(".\ \O'\il· .·\:'\\O 

2ll 15 

20 I r, E. 
-I (10% 

JJJ~OSPET I O L '194/93 

t. 5.lM2.8'J 

i f E' :\ .i-19 .. HJ 

I 
rrn1000 I IMPORTO VEflSI\TO I CANONE DOVUTO EX. 4Dtli93 CANCNE DA Vf:nSJ\RE 

O 1/ 11ì2016 31/Hl/20 17 I ! 5. 749,40 5 749,40 
TOTALE I I 5 749.,10 

li ,11110:-icrittn ll\rigt!-ntc dctt1r\rca r\mmini!ilr;ltiva 1ltll' ,\u1ori1ù J'urtuafc tl i Cioia T11un1, 
, irn, l'urt 2 (kl D,cn:ln lntcnninists:ri,ilc 15 no vcmh1 c I ')'i5. 11. 595 ~11un1iw, (k!l"art . .<. c•c.i;11t11a 2 del Il I. ,IOfL')J , 

c,JTwcrtilo con 11wdi11c,u ioni nella k:ggc •l dìc~mb1.: 19')3, n !Il l. 
,i,1a In I cggc 01.1 2.l'J'J,. n" -l'n. di cw1w1si ,,r1c . con rn0<lil ic~1 in111 del D.I. 03 10.l')'J.\ n" •100 u1nccrncntc 

'' D1..,p o.'.'}11ion1 r1.:r bJ dc!c r111 in:r1.ionc dei <.:annn i n·bil\ 1 ::1 i.:tmci::"\sioni dc1rnmial1 111 nritt irnc 1
' : 

,i,ill IJ legge 28'I i•.19-1 11 ~-1. 
\·i •dn d Dci.:n.:1(1 D1rìg~11'/ 1~ì~ del 01.! 1212015, r..:cmH(.; l'agg inn111ml!11ln d~lil.'.: mìsur-.' 11111t:1rìc di c:1nnn1 d.m. 

in ba~c :ig!t indici I~ I A I' f>(:r l 'anno 201 tl. regi~;tr;.ito pre."!'lo la (,'one dei Conti in d;11 ;\ 23/1 :!/2015 al f{(!g n I ~ rngli11 3(lfi3: 

, i,t,· k dispn•, i11nn, ;H!t1 ;,t n ,· delle nun ne i,n111edi~1 n111~01 c :1p11li t ah1!i .;mun:11e tl ,d Minis1èn: 

d.;llc lnfhislntlillrè e ,k , l'r<1SfH.1rl i cnn Cìrcnl:m: 11'· 22 ', ,m,: I J'i1ol <, : l)em:,nm \l.1ri11inH1 - dc:I .!5 ·ll5 200 'J. 

\ ·i,t ;1 ti Cm.:o!;w.: \11111'-tc n:i it:: n:•73 dc! 03:'J2i2015 ",\gginrn,1111~11 io 1.k!li: m i~11n.'. u11Ìl ilri c: 
di::1 t.innn i ;urnrn rclt1t1\-1 :ilk l'rn lce_;1sìoni di.:m. i n ;:r ;miH.l 2016'', 

\ h to l{ Jnlim: di ~c n i1 Ili 1r ! del 18109:'?0l 3 l.'.O ll il lJ W1k L· :-; tali, d ls1.1os!n che la dd rmina11nn....: tlc1 C\i1l L\ ll1 d1..·11Htrtntl1 ll \orin 11n1 
rien1r,l!>Y.: 11db r~ tC'rAJ ,!i cqmpe lt.:ll ✓ U di..! I Uirigc ni e: 

Il E T E I< " f ', ,\ 11. C .\ .\ O \ E Il E \ I ,\ \ I . \. L I 
l',111 1mo111.irc ,kl c:rn.,ne da appilrnr~ pc1 l', \TTO DI CD,,Cl:S'.'i! Uf\: l"l'U< LICI N/ ,\ \/ ·' J lO I (i del ___ 1_ 20 ! (1 

111,1 DI I l .-\ OFFI CI'\.\ \WC(' .\ \ IC\L'\ ))t:STH L\LE SLD :-ì .r.l. per d Ot / ll/2llì(, - 3 1/I 0/2017 (· ~-7~'1.40 

a!it1 "copn d1 nn1111cne-rc In ( .d m .!lÌ usi1: 
H1mcs~:..t\u,!ÌO h.:Jl'L;'h:.! L'. di l'l'llhtn1r~ 1-· maull..'1H· n.· un flli!lh·n: 11;n :ilr; 

\npcrliuc Ull'l il J" \ IJ./J/i SC:Oi'IXI /1 .IJ{)iJ /! il 

dqw'"'no c;1ur101t ,lly;1i ~c 1h1 Jrt 1 ~ R.C,N .e 11 .:PìXJW 
IL H \/,10, . H'l l.'\C.\IH( \ TO 

o 

S .\ l'(,,J L! 0,1)/j I lli tde ;\!Q 

IL lllHl~t,trF 

IJ<>I) P,r> \(I' I 

~A/i/lii/I 
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AUTORITA' PORTUALE DI GIOIA TAURO 
(C.F. 9 ! 005020804) 

Vim,: il D.P. R. 1617/1998. istiluti,o dell'1\ulori!ò Portunk del porto cli Gio ia Tauro; 

N" j:/_Jel 
rcpcrwrio ,H1nu 2016 

Vi~to: il D.:\l. del 04/08!1998 con cui 0 stata fìssaw l\:sknsìnne clcìlu circoscri:zionc tcrritoriulc 
dcll'/\utoritù l\.1rtualc di (ììoin Tauro: 

Visto: il D.1'd. in dalu 29 dicembre 2006 con il quale In circoscri1..ione terri1ori<1lc de ll' Autmitù 
l'ortunlc di Uìoia Tauro è sta ta estesa ai porli di Crotone e Coriglinno Calabro (C'S) : 

Visto: il D.tv\. in data 5 nrnr7o 2008 con il quale la cil'coscrizione rcrritoriulc dcll'f\utorit:'I Portuale 
di Ciioia Tmirn è stalll estesa u! porto di Taurcana di Palmi (RC) ; 

Vi~to: il D.ìvl. in dntu 6 ugosfo :2013 con il qu:1le In circoscrizione territoriale dcli' Autoritf1 Ponuale 
cli Gioia Tauro è staia estesa al porto di Villa San Giovanni (RC): 

Vi sto : il D. \l. Prot. 156 del 05 /05 /20 l 6, con il qunle è stato nominato il Commissario Strnordinario 
dcll'Autoritù Porllialc cli Gioia l'nuro, con decùrrcn7n dal 7 maggio 2016 e comunque per un 
periodo non superiore a mesi sei . il quale c~ercita i pokri e [e attrìbuzitlni ciel Pr~sidentc 
indicate clulln legg..: 28 gennaio J t)()4. n, s,1 e successive rnodi!icazioni; 

Vi~10: altrcsì, l'urt. R. c.:ommd 3. lctl. h), secondo il qunlc spetta al Presidente \.kll'.t\ulorità Portuale 
l'arnministrazìonc delle aree e dei beni del demanio nrnrittìmo compresi nell'ambito della 
propria circoscrizione tcrritorinlc , 

Vista: l' istanLa d,1tata 28/ 09 /2012, assunt.:i al prot. n'- l l 31! 9 E/12 clc[ 03/ l 0/20 I 2, succcssìvamcntc 
integrata in data 07i ! 1i2012 con pro!. n° 13222 L/12 tkl 19/1 l /2012 (t\Jlod. f)l), prc~cntéll::l 
dnl Sig. SURRl:NT!NO Gacta110 11alo n Crotone il 22/03/1959 cd ivi residente in via Cì . 
l\.'rg_nk~i. 11 5. - C.F. SRRCiT~59C22D 122K, i11 qual itf1 di l.cgale Rapprcscntunll' e 
Ammini\lratnn.: Unico della Societc't OFFJC!:--1,\ MEC C1\NICA INDU STR1ALE SUI) S.r.l. 
in sigla "O ìvll SUD S .r.l." c011 sede a Crotone in via Cì. !Vlcn:nlli 7onu Industriale Zìgmi 
• P. !Vi\ 01%1 530795, con la quale lrn 1·i chiesro una concessione clcma11ialc rnmittim3, di 

u,w ·1011a d. m. della superfic ie di mq. 4.400. dì cui mq. 3.900 scoperti eia clcstinarc n 
rimessaggio bnrc:hc, rnq. 500 c0pcrli da capam10ne con strnlturn in elementi metallici su base 
frirnble in calccslnuzo :1rrnnto con annesso blocco inltrno in muratura destinalo nel ur!ìci e 
servizi, :1llu scopo di rcali1.1arc un cantiere navale: 

\lisic: k pubblicazioni per estrnllll della dnmancl:1 di conccssillnC dcmnnì,de 111,mttima, ai sensi 
dcll'~trt. l 8 Regolamcmn di c~ccuLionc al Codicc della Nav igazione. presso l'Albo l'rctoril) 
del Com une di (:rotone clril 06/l ! 12012 ,il 25 / 1 !/20\2. e sul sito i111emct dcll'i\utoritù 
Portu:i!c di (ìiuiH Tnuro , r<.::r la quale sono pervenute, entro il iennine cli giorni 20 (,cmi). 
domande concorrenti; 

Vista: la 110w prnl. 11. l 411 O U/12 .i\~\:VUv1 del ()(i / 12/2012 con la quale l'/\utorilù Portuale di C.iioia 
lauro h,t a, viatn l'tstrultorìa tecnico amm inistrativa al lìnc cli acquisire i pn.:visli pmcri di 
c,)mpeienzu delle .\mmi11istra1ioni int<.:ressatc: 

Considera\,): clic in data I G uenrn1ìo 7013 . si cm 1cnuta la Coniercnzt1 di servizi nl fine di esaminare 
la richicsttl di cnncc~i()t1c d . rn. ~opr.1 c1rn11ci,ìta , ncll'ambilll dcliii quale: cr11 s!~1to acquisito 
il parnc o,;fornrc\'olc reso rnn noli! prnt. 11 ' 121 9 ciel !4/0!/2013 , ciel!'!\gcnzìa delle Dogane 
e dei ìV1011c;p() li di C,llanznro: 

Ctrnsiclcrato: eh: in relazione a qu,mto ~opr:i, I' A uloritù PDrtl!ctlc. con !lllla pro t. n 9681 lii 13 
,1\:\!'vlM Jcl 06/08/2013, lw rigcttuto b richit'sta di co11cessi<1nc in paroia; 

Considerato: che avverso il sudcìell() prov\'cdirncn\o di rigett o \Tnivn rroposto d:1 pnnc della Dit ta 
0 \11 Sl I) S.r.l. ricorso presso il !'.1\.lt Calabria di Reggio C1lahria, rich iL:dcndo 



l"onnuil<1mcnto. previa snspcn;;innc dcil'd'ficnt.;ÌO. della prcdeirn noia proL 11° 9681 ll/13 
1\AMtvl del 06 .08!2013: 

C:rnsidcrato: che il predetto Tribu11c1lc l\mministrmivo Regionale Sezione Stacc,tU di Reggio 
Calabri,1 con ordìrnin1n n. \04i2014 deposi t,l\ a in segreteria in data 03/04/2014, resa 
ndl\1111bi10 del procedimento 11. 656/2013 R. G. ha ordinato o1l'Autori1à Ponunle cli Gioia 
I'aurn 1 'csplclaniento di ulteriori incombcn(i istruttori intesi J veri iìcnrc l'ammissibil it à della 
dl)mancla di concessione dclln OMI SUD S.r.l.. lìss,ìndo la trattazione di merito nel ricorso 
al!"udie1w1 pubblica del IW<i/2014: 

Considerato: che l' Au1oritù Portuale di Ci inia Tm1ro ha espletato gli incombt· 11ri istruttori ordinati 
d,il 1.t\.R Cabbri:i di Reggio Cabbri,1 in data 20/5/201,1 e le relative ri su l!n111.c sonn state 
versate in ani di causa: 

Considerato: che con Semcnz,1 n" 505/201 4 in data 19106/20 l 4, Lkpositata in segreteria in dalu 
2-t·09(20l-1- il T.i\.R. Cnlabrin di Reggio Calabri,1. accogliendo il ricorso presentato da OMJ 
SUD S.r.l. avverso il pro vvedimento di reiezione clcll'i\ulori1ù Portuale di Gioia Tauro del!n 
propria domando cli concessione d. m. concorrente con quella di CROTONE N;\ VAL 
s1:1zv1cr:S S.r.l. , lrn annullato gli aui impugnati cd ha disposto che l"nutoritù pt\h:cdcntc 
dc~sc corso alla definiz ione dd procedimento amministrntivo intestato ad OMJ SUD S.r.l.; 

Vistci: In Senle1va n. 544i2015 dcr,ositata in segreteria il 24/91201 5 il Consiglio di Stato SeL. VI 
ha rigettato l'uppcllo propt)sto d,1 CROTONE NA VAL SERVfC!~S S.r.l. :1vverso la 
Scntcnz,1 11. 505/20 I 4. collfcrmando l'obbligo dcli' /\utorib Portuale di Gioia J auro d1 
procedere ,id istruire 1·istnnza di Oìvll SUD S.r.l .. come modilieata; 

Visrn: la nola pmt. n° 3 73 :ì ck•l 05/0212015 con lei quale I' t\wocnlurn Distrettuale dello Stato di 
Reggio Cnlab1in. su quesito proposto dnll'Autoritù Portuale cli Gioia Tauro . in merito di 
procedirnc1111J da esperirsi in ottemperanza alla Scntcn:,:.i n° 505 12014. depositata in 
scgn:lcri :1 in data 2<+/09/2() l '1. ha chi:1ri lo che qualora le mocliiìchl'! progcttual i apportate 
dalla OMJ SUD S.r.l. avessero Cmtli venir meno la concorren7a , le d11e domande della 
CROTOl\'l NAVAL SFRVJCLS S.r.l. e della OI'vlf SUD S.r.l. avrebbero don1to essere 
i:-;tru itc e di:cisc singol,trrnenw. e si san.:bbc: dm uttl prncedcrc a l I' ist11.1ttoriu ll:cnicu 
nrnmìrn:-trat1va della OJ'vll sun S.r.l.. pre\ ista dalle norme di legge con rifàìrncnto :!Ile 
mllC! i lì che apportai e: 

Considcra(o: che ncll",1mbito della C'onlcre111..c1 dei Servizi lcnutnsì in data 16 grnn;1io 2013. e nei 
prosieguo dclristruttmin tecnico amministrntivn sono stmi acquisiti i pareri delle 
Amministrazioni coinvolte nel prnccclimcnlo amministrativo: 

Vista: la 11010 prnt. n° 256 (Pratic:1 4682) ciel l0i01/20l3. con la quale il Comando PrO\inciak cici 
Vigili del l~@co di Crotone, h:1 cornunicnto che dalla clocumcnw/io11c :1 corredo dclri swn;H 
di concci;s ìonc si evince lo presenza di nttivitù comprese ncll"a!lcgnto l al clP.R. 15J.201 ! 
S\H!J,,c uc ai controlli incendi con i relativi obblighi da pnr1c del titolare dclLrni,it,1: 

Vis!:1: la ~171t:, prnl. n° 00l9lJ37 del 23/l0/2015. con In quale la C'upiwncria dì l101to di Crnlunc. h,1 
co111unìcnto per quanto di competenza ni sensi dcll"nn. ]01 L. 84,94. cli non ri\c\ure motivi 
ostativi al ril.1sciu della concèssionc demaniale mmittim:J; 

Vista: In nota prol. n" 0020563 del 10/1 J/20 l 5. rnn la qua Il: il Pro\ vedi torni.o Jmerregionalc alle 
00.PP. Sicdin - Cnh1brin - UClicio 6 - Opere tvbrit!imc per In Calabria di Reggio 
C,1bhri,1. hi\ p.1rtecipat11 il proprio parere l'i1vorcvolc con prcscfr1io11c: 

Vist:1· I.i notn prol. n" 003035! de l 1:.\./12/2015. con l8 quale l"AgL'll/Ì.t delle Dogane e dei 
Monupoli lfflìcio clclk Do:,;,ine di C,1tanz~1 ro -· .1\rca Gc~tionc Tributi. h,1 ribseiuto all,1 
Diua O\'lf SUI) S.r.l. l'aut(1ri/./azionc dog,tn,de, prcvi~!il :ii srn~i dell"ari. I 9 elci D. 1.g~ .. 
()K!() I l \)90 n. J 74, per la real i 1.7.aL.ionc dcli" oper:t. 

Vista · In nota prot. n" 3832 del 25/01/2016, con l:1 quale 1'1\rnministra1i011e C:ornuiwle di CruLtJne 
4 ' Sctlmc l'ianìiìca?ione e Cìcstìonc del Territorio. ha comu11iec1\o che il prngcun proposto 
può con½ickrars i compatibik: 

Vistil : la nota prut. n° 20\6 ,. 2013/DRC'i\L-STC71 del 12/0\/2016, con l,1 quale l'i\µc11.~1J elci 
l)emanio Direzione ReQion:lic C,dalxia ··- Sen·ì1 i Tcrritnri,tli province: Cat um:aro. Crotone 
e Vibo Valentia. h:1 p:ine:ipalo il proprio pnrerc !'a\·Ornole con r1-c:,;cri:Lioni: 

\'it;ta: 1,1 no ta pl"tìi. n" 1192 I dd '.2 :t/05/20 I (i. con la quale l' i\mrninistra;ionc Prv\·inc ia!c d1 



. i 

Crotone Sctlorc Urbanistica Scn'izio Autorìu a'.l ioni Paesaggi~tiche. ha rih1scia10 alla 
OM! SUD S.r .L 1·1\utorl'/.1u1.ionc PacsuggistiGa n° 12/2016 per il Progetto ui insediamento 
cantieri stico navale nel porto di C'rnwnc: 

Cnnsi dt:rd!O : che I" 1\SP di Crotone. 11011 ha partecira to alla conl"crcnza elci sCr\'lì'.. Ì rcnutasi in da\a 
1 G/0 l .120 I (i e non hu rapprcscntnto csigcnLC istrnttnric entro il termine ass1:g11nto: 

Con~idcrato: che il Corn,indo Pro, incialc dei Vigili elci fuoco di Crotone e J'Unìcio Sedi 
Pèrifrrichc dcli ' Autoritù Portu'.lk di Gioia Tauro. non hanno parteci pato allt1 conli:rc1w1 dei 
scrvi; i tenutasi in daw l~/11/1015 e non h:mno rapprc;;enrmn esigcn;c istruttorie entro il 
termine assègm,10; 

Consickrato: che la dctcrminn t. ionc condusivn ch.:l proccclimcnto confercnzinlc può essere adott:Hn 
valutate le spcci lìche rìsultan%e della Cnnl;_.rcn;a dei servizi tenendo conto dell,1 pre,1ilen7:1 
dcllc posi1.io11i espresse in qucl ln sede. ai sensi del ricordato an. 14-ter, comma 6-his. dcl!n 
l .. 2-+ 1 190: 

consìckrato: altresì che la determ inazione conclusiva motivaui del pwceclirncnil.l conlcrcnziul e 
sostilui sce a tutti gli effell i ogni nu torianzionc, concessione, nullu osta 0 attù cli assenso 
comunque c!cnomi1wto di compclcnzn delle 1\mminist ruzioni partecipanti, n co1111111quc 
in\'Ì latc il pan;::ciparc lll i.\ risultate assenti ;dl;1 prèdctla confcrcnz::1, ai sensi elci prèdèl1o nrt. 
l ,f . lcr comma G bi s clcl!a le gge 2<1 l/90 come sosti tui to clnlhnt. 49 com1rn1 2 lett. d, del D L. . 
n° 78 /20 I O: 

Vi sta: la nota pro1. n° 0003018 U/1 6 f\/\1'v1M del 26i02 i2016 l"1\utmitù Pnrtualc cli (ìioia 'lauro ha 
richit:sto ulla L"Ompctenle Prefctlura UTCi cl i C'rntonc le prescritte info1111azioni an tima lìa ni 
semi del l'ari. 9 ! del D. Ltis. 6 novcrn brc 20 I l. n. 15() e successive modilìche cd 
ìntcgnvioni, 

Consid~~rn1(1: che è dL·cor,o il tcrminc, previsto dall"an. 92. comma 2, primo pcrìodo del D. Lgs. 
l 59( :0 l ! , scnz:1 nver otrcnutn le previste infornwzioni, e che quì1idi 1 · /\uw ri rà Portuale di 
Gioia Tuuro può procedere comunque alla stipula clcll'aiw di concessione, sottu concli?ionc 
ri::.;oluti\'H in base alk1 quak, qualo ra emergessero motivi ostai.ivi rii sensi c\cll'arl. 91 comma 
5 ciel D. Lgs . l5l)J20 ! l , ovvero tcntuliv i cli infiitrnzionc maliosa imcsi a condizionnrc k 
~celle della socictò concessionaria , la concessione si i ntcndcrù revocata scn%a che <tl 
crn1ccssionario spetti imlenniao L) rimborso nlcuno : 

V1s1 11· il purc1e fovc1re,ok. espresso ai .sensi de ll'art. 9. rnrnmn 3. ktl. I). legge 28/l/!9t}4 11" 84. diii 
Comitato Portun!c. riunitosi nelll1 seduw del 22/0912016: 

C:onsidcrt1lo: che 1'i1rt. O I c,)mnw 2 elci la Legge 49-'l/93. swbilis<.:c che le concessioni di cui al 
cornrna I del medesimo nnicolo, inc!ipendcnlcmcntc c.blln natura o dal tipo clcgli impianti 
previ sti pc, lo svolgimento delle c111ìvi1:1. hann(ì durata di quattro anni ;_id cccc1.ionc cli quelle 
ad u,o turistico balneare, ai sensi del!" art. I O comrnn I, l.eggc n° 88/200 I. come interpreta In 

cb \L1rt. IJ della Legge !72 '2003: 
Visti gli a!lt . 16 del Codice ckl l~1 Na,ignzi onc e 8. comma], kit. li). dèlla l,cggc 28.0l.19l)4 , n' 

8'1 : 
l' rc:s tnta cauz.Ì()ne e:-: art. 17 Reg. Cod. Na, _ 

per (- I '.UJ00.00 

CONCEDE 
alla Societit OFFICINA l'\'lECCAN!CA INDUSTRIALE Sl.lD S.r. l. in sigla "0.i\l.J. SUD 
S.r.l. '' ron sed e n Crotone in via(; . \l crc:1!lì- Zona Industriale Z iga ri - l'. !VA 01%1530795, 
di occupare una 7.ona demaniali.' marit1 ima della supcrtieic di mq. 4.400, ubil.:ata sul pia'l.:r.nlt 
retro stan te I.i lrnn china di H.iva dt:l molo d i ~o!l ofl utt o del port o nuov o d i Crotone, identificata 
cata'lt:1lmc11tc nl foglio di mappa .3:4 particella n° 1190, di rni mq. 507,96 ropcrti da c:qrnnnonc 
con struttura in clementi metallici (at:c ia io) rissati su una base fo ndal e in c:-1 iccstruao armato 
(zatterone superficiale cli cm. 70 di alteua dalla quota della paYimcntazionc esistente) con 
annessi due corpi di fabbr ica interni (mq. 26 drt:a) renlizzati in muratura da dest in are nd 
uffici e \en·izi , allo ~copo da destinarla n r imcssag~io barche c dì r·ca! iuarc e manten ere un 

cantiere navale. 
(ili intèr\ en li prc,·is1 1 nel progcllo. c,111'.:i\1e r:11 mo: 



Rimo1/ionc di uno :;tr:ito supcrfìciaic p:1ri a Si I O cm della pavimentazione bi!llmìnos:.1 
esistcnlè: 
Posizionamcnlo di n° '.20 plinti i11 c.n .. pari al numero dì pilastri in elcv::iz ion~ previsti lli..!1 

progetto. :1venti unn sezione di t:rn. L30 x I :;o x h 70. i.:hc sarannu colleg,1ti frn di loro con 
trrn·ì in c. a. dì sezione 30 x 70 cm, le quali formernnno un rètico!o a maglia chiusa, 
1 pilastri in elevazione, di varie altcac, sono costìtu iri da profilati tipo f·[f:1\280 in acciaill 
sns. nssicurnti sui plinti mediante piastre in acciaio e bulloni opportunamente 
dimensionati; 
I.e p,1rcti cs1ernc del capannone saranno chiuse con pannelli coibenta ti lìpo .;Sandwich'·. 
lìssati a profilati zincati e vincolali ::ii pilastri in acciaio delln struilurn. Nella pannellaturn 
perimetrale . smarmo ricnvah'. le aperture per l'illuminazione e l' acrn7.ionc degli ambicmi 
interni; 
La copertura dd capanno ne sarù realizznta uli lin,111do pa1111clli coibc11tatì, fissa li ::id un:1 
struttura portante cos1 ìtuita da elementi in acciaio e da cupria!c, montanti in modo d.:i 
garantire: k dovute pendente. Inoltre è prevista !et prouuzìonc di energia clcllricn, l,1 quale 
snrù utilizzata esclusivamente dalle atlivitù del cantiere: 
L'accesso rii capannone avverrà altrnverso 11° 3 porte aventi und larghezza di ml. 6.60 ed 
un ·n11cua di ml. 7.00 <.:On apertura manuale e'o rnccc,m ia:11 n a libro, al Ìlnc di garantir<:: la 
movimentazione dei mntcr iali e elci prodouo finito trnmitc i mezzi meccanici in d0t1zinnc 
dcl c,u11ir.::rè 1rnv,!lc: 
Il posi7ionnmcnto di 11 " J rampe cnrrabili in c.1. s. in prossim1l,'t dclk p011.c di accesso :il 
capannone per consentire l'accesso all'interno del cnpannonc; 
lJnn purle clcstinota alln rcaliaazionc di due corpi di fì.tbbrica di mq . 26.00 <.:i<1scurn1 cnn 
strullura in rnurntura, ubìGni ai lati ddl'ingrcs~o principale destinati a: 
a) Uno da adibire nd unici am111i11istra1ivi e s,;;grc1cria, servi/i igienici ç ripos tiglio: 
b) Uno destinato .t magazzino. :,pogliatoio e serYizi igienici per il personale dip~nclcnte: 
La parte rimancntt: dei suddclii corpi di fabbrica snrù adibita ad nrca urfìcina nnvalc pcr l,1 
costnuinne delle barche. do\'c saranno insiallut i tutti i macchinari (gruppi di t;:iglio. cesoie. 
rnncchinc sagomatrici . trnpani. stoccaggio dei materiali (lamiere e prolìli) da utilizzare per ln 
costruzione delle barche; 
Pn i lavori di ri1tnitura clcile pnrcti illterne Llci locali adibiti ad uffi<.:i cd a servizi igienici , 
sono previsti i pnvimcnti in monocottura c rivestimenti in rnatto11cllc di ceramica e b 
1ìn1cggiatura delle rìrmrncnli pareri: 
Tutti i locali saranno dull11i di porte di si curc:u.a, pron istc d1 rna11iglìm1c ,,11tipa11ico con 
E1pcrtura versn l'eslcrnu dell'edificio. c,1111c prc\·cclc la 11orm,1tiva vigente in llHlltrin: 
Realiva1ionc dcll'illlpianto idrico saniL:rio cli adduzione e scarico. secondo b nnrnrnti,a 
\ igc11lè riferita agli impianti tccnologicì. rclativu ,il cnpa11nn11c e ::ii due corpi di fohbricc1 
cle:;tirn1tì ad u!'fìci e servizi, ubica1i all'interno dello s\csso . Tnli intcrvcmi consistono : 
,1) Rl:ali1nzio11c rdc dì alìmc11w1ion<:: acqua calda e fredda per uso sanitario: 
b) Realizza/ione rete dì scarico acque nere e acque bianche ; 
Rcalioa:;.ionc ddl'iinpì:rnlo elett ri co. secondo lu normativa vigcnlc. rilèriin agli irnpianti 
elcltricì cì, ili cù inclu:;,triali : 
Rcali11.a/.ionc di p-1virnc11ti dd tipo industri:ilc per la zona destinata nel ui'lìci e sl:rVÌL.i e 
p,1 virnc ntaLi1.1nc in butlulu di cemento riiinitn per l'arca esterna dcslirn1tn alle la\·on1.1.ioni 
rnnlìcristichc: 
lmlalh/ionc ~!i infissi moderni in alluminio ,inmli1.1.at1ì a wglio termico. rispettando cosi la 
normativa\ igclltc per il risparmio energe tic(): 
Dcl imit:11io11c dcll'nreé1 esh:rna. destinata CT rimc ssuggio delle barelle e allo stoccnggio dèi 
rnalcriali (lami;_:rc. pro!iii mct,il!ìcl, movìmcnlaziorn: nwteriuli e opere l'i11ìtc, etc.). ncccs suri 
,lik l,1\or:v.ionì e alk alliviL! del c,111ticre nm :dc. l aie dclirnila/.Ìonc s:1rù re,ili1.z;1lu cun: 
a) li pn-,i1.iona111,:n10 lung(_l tutlo il perimetro ud lutw (ml. 270) di elementi µrcfobhricati in 

c.l.s, ;11rnatu tipn "New Jersey"), unic1111ente pogginl i sulla pavirncnlnzìonc bìtuminlls:1 
esistente, con sovc,1stn111e reti:: rnctallicn Lincata di ,iltczza pari a ml. 2.00 eosi itui ui eh 

.\ 



pannelli grigliati tipo "Orsogrilr' e sostcnuw da clementi in ferro ;:incatn Tn!c 
intervento non richiede akun scavo nclln pm·imcnta7.ionc esistente; 

h) L,1 messa in opcr:.i di dm: c,rncclli principali scorrevol i su gui<la. rcaliaali con elementi 
in Cerro e lLlm Ìcrc 1incntc, per consentire l'accesso a!rinscdiarn1:nt0 canticristi;;o 11,walc. 
rispettando k norme previ ste in materia di sicun:zza; 

e) l" realina;ìone cii un impinnto cli illuminJziùnc esterna su pali. lungo il perimetro 
esterno del lotio. al lìnc cii garant ire l:1 sicurcnn di tmtrt l'area clurnnlc le ore notturne: 

lZcal1n,ìlione di un sislenrn di r,H.:colta delle m:que- binnchc; e trnttnrnenln prclilllirwrc delle 
;1cquc rellue. nH:di,intc caditoie e griglie di convogliamento delle stesse, verso una vasca di 
raccol!a che gmnnu r,) In sl!dìmenrnzionc degl i eventuali oli, grassi e materiali grossolani 
deri\'anti dalk vmie b vorn,éìòni. 

Lu Societ,'i O.IVI.I . S.r.l. si assume l' obbligo di corrispondere a l~tvorc dcll'Autorìtù Pmtuale di 
lìtni:i lauro in riconoscimento della ckmaninlitù del bene co.nccsso ed in rn1TiS[letti10 dc!lu 
pr~·scnk concessione. il canone dì E 5.749,40 (curo curndnqucmilasctteccntoquarantanove/40) 
relatirn al periodo 01/11/2016 - 31/10/2017 - N.l:3. importo soggetto <11l'applic,1zione dell'imposta 
di registro. che per rnk !'inalitù currisponck é\ •f annualitù del predetto canone (E 5.749.40 X 4 - 2% 

f 459.95 imrosL.t di registro). 
Qucsw cnnccssionc. che si intende !'alla unicarncnle ncì limiti dei diritti che cornpc1ono al dem8nio. 
ci,rò la durata ùi mesi 48 (quarantotto) ùal OI/11/2016 al 31/10/2020. 
Si rilascia la prc~cnte licenza subnrdinnta nllc condizioni che seguono: 
Nt:I µ1omn della scadcnz,1 il concessionario dovrù sgomberare 8 proprie spese l'areJ occupata . 
asportando i nKt11uL1tt i impiantati, e quindi riconsegnarla nel pri siino stato all ' Auloritù Portuale. 
Sdil·o che questa non consenta di ri nnovnre la presente ìicl'nLn su un,1 m1mé1 dom,rndn del 
conecssionario. da presentarsi entro tre mesi déilla scndcnza, in 1nodo che. all'epoca in cui Jo,rà 
,·crificarsi, siano p,1gali il cnrwnc e le t,1ssc relative ul nuovo periodo ùclla conccs;;io11c . 
ln difrtto il giorno successivo a quello di sc,1dcn z<1 si pnwvcderò al rilc,amcnlo eù c1lla 
cnnteswzionc al Conccs~ionmiu, o ai suo i aventi cau~a di ogni eventu:1k c1hthi\'u occupazione . 
I ' :\utoritù Portuale avrù sempre l'aco!t:ì di revocare in lutto o in parte la prcsen!c conce~sionc nei 
c,1si e con k rnodaiilù previste cfalla legge senza clic il concl!s'>ionario nbbi,1 cliritttì n rnmpcnsi . 
inclcnntL.Zi o risarciment i di sorta. 
Parimenti l';\uioritiì 1ionuak ,ivrll 1~aeollù di dichiarare la <.kcadcnza del concc~sionario dnlla 
pn.:s<.:nlc concessione tll: i casi previsti ch1gli :ìrlt. 47 e 48 del Codice dcli.i Naviga:tionc, ~cn1.a che il 
concc~sioriario stesso abhia diri\ll) nd indennizzi. compensi. rismcimcnti. o rimborsi di "orta. 
qualunque ~i;i il perioclu trasrnrso clall'inizio delln concessione e salrn. in wl c,hO. la l:\ cn1ualc 
dppliea?ic,ne delle sn11zio11i r enali, in cui il c0nccss ionario fosse i11 corso. 
Nei sudt.ktti casi Ji revoca dcllu con ce:,é, ionc e di dichiarrvionc di d,.:: cadcmn. il crnicessiomlrio lw 
l'obbligo di ~gnrnbcrnre. a proprie sp<.:se, l':irca occup:1tn. nsporlcmdo i rnanufottt irnriantati . e Ji 
ricon~cg11:1rc l'urca s!ess,1 nel pfr;ti no stato Jl l · Autori U1 Ponualc, su l I a scrnpl ice int i rna1/.ione serilw 
notìiìcala all'inlt·ressatu in\ ìa a1rn11i11istrati\',t. 
Jn cnso di irrepc;ribilìtà del cotH.:es~innario. terrù luogu cle!J;:i nolil icn !'al lissiom: dell'ingiun;,,ione. 
per l:1 durata d1 giorni 10 (dicci). ncll'ulbo dell'Ufficio dcll 'A ut01it i1 l'onuale di (ììoia Tc1 uro 
(Junlora i I conccssionnrio ntln aclempia al 1 ·obbligo de l lo sgornbcrn e del la riconsegna del la 7 011<1 

C()rn::cs,o . tanto ulln sc ,iden1it dell a concc '>s ionc che in c1so di I-C\Oea o di di chimwiun<.: di 
clccaclc111n dcll:1 '->kS,il. l' ;\utoritit 1iurtuak ;wrù lùcolta di pro, \Cdcrvi cl' lJl'licio in danno del 
couccssionario, cd anche in su:1 ,1sscnza , prOVù:dcndo a rimbmsarsi dcli' eventual i spese nei inoJi 
pn.:scritti dall'nrl. 84 del Codice della Nlwiga1.io11c, oppure rirnkndosi . ove lo preferisca. sulle 
<;Ornrnc che potranno ricavarsi dalla \ cndita d1:i materiali di demoli1.io11c de i manufatti cretti. 
, e11cìi t;1 che /\utoritù Portuale a1rò Licoltù di eseguire se111.a forn1,ilitéi di ~orta. rcstonclo in t,d caso 
ìntc~r:1 la responsabilitù tkl cunc<.:ssionario per le eventuali magt,;iori .spese ck llc quuli 
l' ;\m111i11istrazinnc potrò imporre i! rimhop;o !lGÌ modi presc ritti clal citélto art. 84 del Codice della 

Navi ~ili'.iu11e. 
l! CC\~cessionario sar,ì dircll,rn1c11tc responsabile verso ì" Amm inislr:11.innc dell'esatto ,idcmpimcnw 
degli 011eri ,1ssunti e ve rso i krzi di ogn i cl.1 1rn0 c<1gionalo ,dlc persone e alle prnprielù 11cll'cscrci1io 
clelli1 pn:5cn lc concessione. 



r<on potrò eccedere i limiti asscgnarigli. né variarli: non potrii erigere opcl'c rwn consentite, né 
vari are quelle arnm.::sse: non potrà cedere ad alt ri , né in tulio né in pane, né destinare acl al tro uso 
quanto forma oggetto della cuncessiune. né irili11c indurre alcun,1 servitù nclll: aree alligue a qllc lla 
concessagli, né recare intrnki é!gli usi e all:1 pubblica Gin:o!azionc cu i fossero destinate; dovr,i 
lascinn.: libero 1· acccsso, sin di giorno che cli notte, nei manufatti Ja lui cre!!i sulla Lona demaniale 
concessa. al personale del In Cari tmieria cli Porto. del Provn:ditoraro I ntcrregionalc rcr Up ere 
Puf.hlichc Sicilia Cilnh ria - Ufficio Opere Marittime per l<l Calabria di Reggio Cnla bria. 
dcll'i\mmi11istn11ione Fìncinziaria c delle altre Pubbliche 1\mmin istra:1ioni interessale 
I.a pn:srnlc li cc111,1 è ino ltre subordirn.1t.1. oltn: che nlk dì si.:iplìnc doganali e di pubblica si curena . 
al le scg11c1nc <:ondi zioni spcci al i: 

I) l'.-\utorii:ì Portu:illi di Gioia Tau1·0 cons c1Ya la facolt:1 di pro1rnndarc In revoca dcli:! presente 
concessione ai sensi dell'ari. 42 del Codice della l\':w ign:r.ion c nel cnsu di upprov:1zitrne ciel 
nuovo l'i:ino Regùlatorc Portui1lc di Crotone: nell'ipotesi di diversa ùcstina:,.ionc ftrnzion~ilc 
del la zo na, oggetto della pre.se11te .:oncessioue, il concessionari o presta fin d ' ora il prop rio 
incondì, ìona lo consenso per sé e per i suo i aventi cau~a n che la eoncessi()nC si:i delm.:a lì1.1.:1 1~1 in 
nl lrn :,ona dcll:i Ci rcoscrizione portuale. ovye1·0 :illche revocata !-cnz:1 oku11 i11dcnnì1.zo, 
compenso o rimborso di sorta nel caso di incompatibilitù della tipologin di tral'fìco e n•laiìYc 
opcr:11io11i po rt ua li, con le uuovc tlcst i11a zin11i del Piano Regolatore l' ortualc; 

2) il rnnccssionai-ìo dovrù, pe r qua nto attiene ni prnfìli inerenti I!! sic11n•na portuale, trasnidt1..Tc 
alla Capil,111cria rii l'orto di Crotone l'elenco dt'llt> strumt·nti1zìon i ìmpkgntc e degli evrn tual i 
apprestamenti di sicurezza uti lìaati in hanchi oa: 

3) lotti ~li clcmcnli strutturali in :1cciain cd io c.l.s . armato, devono essere dimcnsionnti ,ccondo 
quanto prrvcdc la spcl'ilìca llormativa, la quale regola la costruzione dì opere in c. a. ed :1 cciaio 
in zone consitll'.nitc ad ek,ato risc hio sbmi co; 

,l') poichi' le fonda:rioni ~nuo slatc prtvistc soprnclev~te rispetto nl piirnn finito della cell :i <ltlla 
cnssu di colmata, e pcrtanJo idonee a non ingcuc r-:1rc p1·ohlrmatichc di tipo nmhicnta lc, s i 
rnccom:1nd:1 comunque la mass im a cautdn cd attenzione d11rn11te la fosc di scarifica (!eli o ~lat o 
supci-fic i:t lc dl'lla pavimc11ta1iom' bi111mi11o~a esistente; 

5) il conrcssionario si impegna :1 mun irs i del ccrtificnto di prevenzione incrntli, per effetto tldln 
nalur,1 cll'l !e attivit ù ~Yoltc in l'o rni tiella prede tta <.:onccssion c, in qua nto i-ic11lranti tH:ll ' al lcgato 
I al D.P. R. 15 I /200 I, soggc!te ni con! rolli dì pr-cvcnziunc incendi (sot toclnsse 52 - dc~crizioue 
atli\"itù: cantieri na,:1li con olt re 5 addet ti); tale certifica1.inne dovri\ essere acquisita prima 
dell'avvio tlcll'a1 ti\'it:'l di cui alla presente co11ccssionc e dovrà esscn, prndo(la iu copia 
all' Autoritù Poduale di Gioia T auro; 

(i) il rn11ccssin na1·io si impcg11 a a munirsi dei cerciftc:iti tli coll:!111!0, dì conforniit;ì t' rcl at i,a 
t!octtmcnln.1.ionc tecnica nrn miu ist rativ~1. propt·dcutki :ill'attiv:izionc ìmmcdiatn dclln 
prncedura di acqu is izione i-ra le pcrlinrnle clcmanìalì marittime; 

7) k n!t ivit:ì oggetto della presente co111.:cssione t!o, rn11no ~volgersi osservando scrupolosamc11tc le 
prcsl'ri zi oni normati\'C derivan ti dal D. Lgs. 272/99 , con l'iniert·ssamcntn delle :rn1mi11istra1irrnì 
a t:di lini competenti; 

8) i I conccssio11ario si irnpcg 11;1 11d ,w-;en are wrnpolns<1111 c11ic In ~ igL· 11re nonnnti v:1 in mutcria d1 1!;icnc 
e sicurezza sui luol!.hi di l:1vo,-u :,i ~cnsi tk l Decrcw I .cgi sl.1ti\'O 09i0:1/2003 11° 81: 

lJ) il cDnccssionmio JovrÌI ri spcll:m:: !e I igcnti nornia tin: in ma1cri,1 di urbanistica. di ccliliti~ ., i,micn e 
di 1utcl/l a!llbicntnle e pm;sistica: 

IO) nei casi di sc,1dcnza, Jecadcn;:;1 u renKa della p1 esc11 rc licc1m1 le orcn: nbt1:-,i1c dì diffo.:ìle 
rimnzionc ,·c,; tnno ac<1tti"ite nll o s t.110 . ,en;a ak: un indc1111i110. compenso. ,·i,:;arcirncnlo o rirnbm , n dì 
s,1na. ferma n.:stando\1 1·acolt:'1 dcll'/\utoritù di ordi nari: la denwlii'.ionc con l:1 rc,1iiu11on<: del bc11c 
dcn1nnia\c in pri sti11 11 Slllt(): 

\I ) 11011 dovrù ess~re cc,stituita scn- iiù alc t111 u ,1 d:111110 dei Li resta nte proprietù demaniale. 
12) :ii sens i de !.è li a11t. <l 9 del C.N. e .ì I del Rcgolnmc:11 10 di cs(·cuzionc, lutl c k opere c,h ltu11c d,il 

co11ces~i,l11;;~-i,1 senza c:~prcs:;;1 a111 ori11a LiO nè dcli ' i\utoritù co11 cèdtnlc e 110n l'aci lmcntl! asriurrabdi 
,:11a11110 <1cquis i1i al lo Stai,1 nei c;1~i cli 1·c\uCa. sc:ickn1a, o dec,1dc111,a dc\la co11ccssio11c. ,c11?a ;1icu11 
co 1npc11so , i111b,lr~o salv ;1 la l"u..:0 lt:1 dc\l' .•\tli01·i1;'i di ,)1clin.irc l:i clc111oli1ionc con la rcstitu<'. ionc del 
hc11e i11 rri st ino stnlU . 

11) il concc:-~ionar io si 11npcg1w a 11wnit.:1 ;ire l'/\111111111i , ti.11 io11c d[l ci ual •; i,1s1 d;rnno alle persone c'u ;1\lc 
.:osc. da ùg 11i mnlc,Li :1 cd ai.ione -:Ile pth , :i c~suc prn1110,,;t da rcr1.1 in d1pcndc:11 1.a dcllél p1csc111c 
cnnci::ssirmc: 



14) il c:111onc per i;i concessione di cui 11I presente titolo, è sl,l!o uctt:rm in ato cbl Dirigt·11h.' dc!l' f\rca 
i\111111inìstr:lliva dcll'Amoritù l>or1ualc di Gioia Tauro sulla scorta delle 111ìsurc unitarie co11 ten u1c 
,111'nrt. 2 del Decreto lntt:rminis1crì;1lc 15 novt:mbrc 19 tJ 5, n. 595 :\llu,itivo tk!l'arl. J. (.;l)mma 2 del 
D. I. ,100/93, convenito con mod iiìcazion i 11clb legge 4 dicembre Jl)iJJ_ 11. ,j()1l. come da sclic cb 
ca11011e nlkgalu rii prr.:scntc iltto per farne parte intcgralllc: detto Cilnonc è cl<LJ.n~1:,D,t li:<GiL.liilhQ 
~91Wlli!g[U.\S.[1.!Lpotrà essere opcrnto nel caso in cu t all'ano del rilascio dd titnll). non si n st:ito 
emanata 1111 nro\·vedimc11to 1101111 ,i tivo che snstituist:;i o abnn.dii in tutto o in pnrte il ciWlo D._I.\J_ 
1_5 / U / 1.91)5 ,._e,rapprc,,cnt,1 le_ rnl,C: annuali eh:! canone (k1Vuto per il m:r.irnlo O I ì l_l /2016 - 31 / 1()1201 7, 
ç}LC ... ~rnL.\~~rs-11r_çij1um' _ _tmi~;u:m_il JL!]l,Ìçjpata. se IHlll è richicsro il _rÌ llllO\'O della conccssionca11n11alc 
e co11111nque da r1ggionH1r:; i ,llillllalmcntc, ai sensi clcll'nrt. 04. comma 1° L 4/l2ifJJ, n 494, con 
Decreto del Ministro del!c lnfrastruit1 1re e dei Trnspo11i sulla bnsc della media c!t:gli indici 
d<'tcrminati dafl' ISTXI' per i prezz i :il co11s11111u per le famigl ie di opcrni e di impiegali e per i 

corrÌ \)lOtHlcnti va lori per ìl mcn::110 ali' ingrosso: 

15) il concessionario ha ,t ipuluto, ai lìni della cauzione. unn polizza di nssicurazio11e 11 ' · 

__ •9,;Id._~_.{_.___ ___ ~ _ della _g:.1.Jk1,. _As-~c ... wo,ll; ,ç:f4 agenzia dì 
____ C(J,o"lD/4':'; . in cors,1 dì rcgistrn1, io\1c prcs~o l'1\gen1ia ddl c l~ntrnte di Palmi . 
::m:ntc va lid ità dì unni (_,; .;,) C, , da i 2., 4.b{/( '!/,2./.9 • }=-_1,L{1{ !J,,_A,_7-_, di impono p:1n n C 
12.000.00 (curncl ndicimi la/00), ni sensi ck: 11 '.irt. 17 llcl I.Z.C.N. e dell' .in . 54 cld regolnmcntn dì 
co111.1hilitn: i l conc cssionmio si impegna a rirrnov:1rc 11n11ualmc11tc el etta poliaa, rer tult,1 la d\l rata 

dell'atto l:onccssor i,1, ei:ihcndo all'.1\utor ilù Portuale di (ì ioin Tauro In quì<.:tmwi del n.:lalivo premio: 
16) il prt , en!c titolo \·icne rilasciato ai soli fini dema niali ma1itti111 i e llllll dispensa la Ditta 

concc;,sionari;i , dal munir,i di tuitc quel le nl1n:: co1 1cc~sio11 i c/,1 autori/.l.a1.ionì che si rcndcs::.c 
necessar io acquisire per l'c;,crcizin Jel pn:;<,cnte titol(J: 

17) l::i S0t: ie1ù 0 .M.!. SUI.) S.r.l. snrù l'uniL:a responsabile per quals in :-. i d:rnno diretto od i11dir~1to che si 
poss:1 1 eri!ì,:arc <:til demanio 111,1rittimo <:: verso tc1-;:i in clipcncknni del In pn:scntc concL'ssionc: 
inoltre ogni eventuale danno subito dovr:i e,;.crc riparnto a cura e spese del la Ditta. su progcno 
prcve111irnmcn tc: apprnvat() da i Provveditorato ln1crrcg ìonnle per Opere !'ubblichc Sic ili~ - C1lnbri:1 

. l ! ifo: io Opere ivbrittimc per !n Cal,1bria cli Rcg,gio Cnlabrin . 
18) t'/\111 1nì11i;,1 ra1iu 11è non si a;,s11Inc alcuna re,punsilh ilitù in c,lSO di d1~truzionc tut:llc 0 pa rzin lc del le 

open, co,truite su ll:i ,un a c,111cc;;sa per cffi.:llo delle rnwcgginte, sia pure cccczi,111ali o per tfkt( c1 d1 
erosione. ne :ilcun onere di costrn1.i o11e cli opere d1 difesa: 

19) l'eserciài della cn1n:c~sionc putr;ì essere ritardato o sospc!:>CL pl'i2 , ·ia aurorizzaziùnc clell'Autn riti, 
P,Jrl 11 alc 11 c:ì casi cli ior,a rnagg,iorc ricu11osciutc dal In predetta 1\utoritù , per In suss istenza dei qua li ìl 
r.:once\s ionario dovni r,111rrcse11tan: dcttaglintnmcn1c la circos t;rnz:1. entro I O giorn i c!nll 'acc:1dimenI0. 

111cdi:rnlc isl1m1n i11 bnl )<): 
20) ogni i11.idc111pirnenro totale o par:~i alc a11chc nd una so la dcllt prescri:,,ioni e co11di,.io11i insuilc nella 

p1·é,c111e lìccnza c.:c1stìll!iscc presupposto per l'inslaura?.Ìone della p1'ilc:c<l 11ra di dccadc1w1 della 
c(111..:t:~'iÌ01h' :1i scn~i dell'ari. 47 del (\1dicc del la Nav ig:11.ione ol ln: ugli aspclli cli 11u1u1n pc1111lc 
c1c111u:il111cntc rn111sab i ìi: 

21 l il CUilCè'hÌ01inrio dic li iarn di esse re cdolw di 111t 1e Il: di~p,hÌ1i1H1i en1;111:itc da i compc lcmi uffici 
re Inti\ a mente nì scn i1.i miliwri. doganali, sani1:iri ed ugni altro ~crvi:r. io di ìnlcrcssc pubblico; 

::'2) la l)iltn conccssionnna è obbligala ;1 procedere all'nccnt11starnc1110 delle orcrc rcaliaate $lii clcmanio 
rnill'iltimo in fo1-za de l pn:scnle Ii10lo, inicstando le sudddtc opere in diun al Dern:inio Pubblico dello 
Siato R:11110 Marina Mercan tile, quale proprieta ri o per l'nrca (conccd c:n!c) cd in ditta alln Socìciù 
co11cessìo11:iri ;1 qu:ilc propri<:tMio :;upcrficìario (per il iìihbricatn 1i), secondo le moclalitù opcr;iti\'c di 

cui ,dia cin.:o!arc rn 11 g1 1mt<1 r,rnt 11. rvl __ TR1\iDINl,.!l 25<>2 del Od/OJi :2008. 11 011c li é in base .di a 
1 ì~nlu11unc prnt. 11. 225 :2-\/2009 ,li:.: I I ()/(H(/2009. il 111 :mt:Jto accnrnstarncnto delle opc rc di ..:ui :dia 
prcscn1e com:es:, ionc: co<,1iwi1fl 111c1tivn di dcc,1 clcm:a dalla stes:,;1 ni censi dcll'nn. :17 lc11. i. dc! 
Cod1c ..: dcll11 N.t\ iga1innc: 

2]) il co 11cc,, io11:irio è obbliga10 alla prcscn1:1zionc: de ll e dichiarnzioni in c.1tasro, rnpprc,<:111;i11do le 
\arin1i0n i im,:rvrnute, ai li ni del ..:orrcllo clas~a111cn10 clcll'u11i1ò immobil iare per il p:1garncrno 
clcll 'lCL :ii sen:;i di qtrnrHo di,posto con l:1 risoluzione 11° 31DF del I ()/()8/2009 del ìvlinistcro 
tlcll'Fconom ia e delle Finanze-- IJipnrt irncnto delle 1:irnrnzc: 

2,1) la pre~entc cu11ccssionc viene 1·il:1sciata sollo Cl111di1.io11e rÌ \n lulÌ\':t in ha,l' ,dia qu,!lc. qualo:·:1 
c111cr!lc,,,:rn motivi ,1s1:11ivi . uvvc1\1 1cnw1i vi di i11fi ltrn1io11c 11ulÌlÌS,1 intesi ,1 crn1cli11rnwrc le !>(.'.Cltc 
dcll,1-'iocicl:ì, dcsurnibile dn!!'i11CL11·m:11iv:1 prck1tizia ,111limalia che Sitl'iÌ ncquisi1:1. In prc,cnlc licc11 n 1 

, i i11lrndc1a risolta scnz;i che il conccssirnrnrio ,il1h i,1 nulla ,1 pretendere, ,1 ti1oil1 di ri,nrcimcntD, 

i1hlen11iu1 ,i ,tltrc i11tlc1111 it ù co1111111que dc1111111in :1k. 

7 



25) il concessionario non può effettuare la\Ori di 0rdinnrì:i e strnordmaria manutenzione o comportnnll 
modiiìd1e senza pn.:ve111ivn istruttoria cd autorizzaL1011c c!clrJ\utori1ii Ponuale conccdentc. 
Sono a carico del C(mcessionario Lutti gli oneri per la manutc11,1io11c ord11wria e stmordirnu·ia per la 
buon:1 conservazione delle opere, con facoltù dcli" Amministrnziorn.:, in cnso di inackmpi,:nza, di 
procedere d'ufficio ai relativi lav,1rì nvalendosì sul deposito di cui alrmt. i 7 comini 2 e J del 
Regolamento nl Codice della Na \ 1gazio11e, !erma 1e~tm1dn la responsabi lìtà del C\111cessio11ario per le 
nrnggiorì spe:-.c: e per eve11t11nli danni a 1c17.i, con diritto di rivalsa del!' ,\mmi11 ì~irazione: 

:: 6J la presente liccn-rn di concessione dcmanhilc marittima i• soltoposi:1 a condilionc risolutha 
espressa, qualora cmcrgcs..,cm motivi usll!ìivi, onero tentativi di infi!!rn:rinnt' mafinsa intesi H 
condizionare IL- sedie della Ditta , des11mìhìk dul!'inform:1tiva pn,fetfo:ìa anlìm111ia che sarù 
ncquisitn; In rircsl'lllc 1111tori;r.'1.a.i:iouc si inlcudcrù risolta scn7a che il c(J11cessin11arin abhi:i null:.i 
n prch!mlcrc, n tiwlo dì rìsarcimcn1o, indcnuin.i o altre illdcnnità rnmu111p1t• denominate; 

27) il conccssionnrio è ob1Jlìga1o a nrnntcucrc le condotte previste dal Cod ìcc di compoiiamrnto dei 
dipcndcn(i puhb!id, emanato con D.1'.lt 16/04/2.013, n. 62; in cnso di vìol:1zionc dei prcdct1ì 
ohhlighi di contloila ~arò :1vvi:1to il pnn:cdimcnto per la tlcdara!orìa della dccadcn:rn dclln 
rnncessim1c, ai scusi dell'urt. 2, comma 3, del JJ.l'.R. 62/2013. 

( ì!OI;\ l i\lJRU. li 2 4 NOV. 2016 

. ì 
IL DIIUGENTEY 

DELL\\RE.-\ AMNHNIST'i-AT~JV () 
Dott. Pasquale FAR{\(1N1t~.JJ . 

I 

lL SEGRETARIO GENERALE f.f. 
DI RI G Iì1N.fj. ~ 

DELL'AREA JY' :NICA lng. S,1m·inf'l, f'AFORA 

J . 
t.\ Z\g;irì 

( firma :iutc_1..-1J7ic=~~,:rti1ftttr~ ........ =:::.wi:::-';", itJ) 
e J • ,.J , n ! .... ri ~ \ t ~ -J 'i 

f,1w.f••,: . .. ?,:; , "-' , in,u .... ,..1.1: 
o-- ,ng,,i.~,\.,.,.,. .._;:;, 

,\ 
I' 
I 

C(~M i\ H:;AJ<.1 O ti~{,: O~{~ lN_ARIO 
C.\ , (Cl) .-\ ndrct1/ ,1fì.~S I !NLLl.1 

Registrato a Pa imi addl ___ O_?_. __ 2_0_16_ 
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K Elba Assi urazioni S.p.A. 
~ POLIZZA FIDEIUSSORIA PER CAUZIONE 

I lllllllllllli!lltlll lllllllllHll lllll \lii! lllll liii llll 
Garanzia fideiussona n. 
'371819 

Codice controllo 
77 

Contraente (Obbligato Principale) 

Riloscia\a da: Agenzia d1 PROTO GIORGIO MAURO ENRICO - Crotone 
Cod.094 Prov KR Subau O Coùice rischio 191 

OFFICINA MECCANICA INDUSTRIALE SUD S.R.L. 
CF. IP Iva 
01961530795 

Sode 
CROTONE 

Indirizzo 
VIA GIUSEPPE MERCALLI LOC, ZIGARI 

Ente GaranhtoAUTORITA' PORTUALE Dl GIOIA TAURO 
Comune 
GIOIA TAURO 

Durata de! contralto 

anni 1 e giorni o 

Oggetto dell'assicurazione 

Indirizzo 
CONTRADA LAMIA 

Effetto 21 / i ·1 I 2016 
Proroghe 

Prnmìo unico 

C F. I P.lva 

Cap 
88900 

CAP 
89013 

Scadenza 21 / 11 12017 
Decorrenza proroghe 

Prov 
KR 

Prov 
RC 

la S0<.1aiil Elbn J-\$s1cur3z1on1 S p ,\ dorrncilia:a 111 Mi!af'lO \ Ml), Vla MocettiJ:i\- N .90, in s,~u!lo dt:r1ornmnrn Soc\6\à, alle coodizioni di !uggu ed o quel~ g-011-0rali e f.HH\1COk1ri 

prnvis:e c:nllo pre;te11to po!tna 0aran1isce l'Eme Gmanfr:o, fino nHa C.Gn....:ononza dg!i'irnpoflo Qttrnnii!o, il r1iilrr:;nmnto {iuì danni che gli tiariv;:i::isoro dal mane.alo udernp1ml-f'l!O 

dffiit obbliqh1 od onen assunti d~l Con1raeme 1:nrto rEn:o G~rnntrtn pot la c..111sJIE:- ri.'10nntn neHn "Gnrnn.zin Preslata~. 

Garanzia Prestata 
PORTO DI CROTONE(PORTO NUOVO-BANCHINA DI RIVA MOLO DI SOTTOFLUTTO). CONCESSIONE DEMANIALE MARITTIMI\, DI 
UNA ZONA DEMAN IALF M1\RITTIMA DELLA SUPERFICIE DI MO 4 1100 DI CUI MQ.3.900 SCOPERTI DA DESTINARE A RIMESS,'\GGIO 
BARCHE, MO 500 COPERTI DA CAPANNONE CON STRUTTURA IN ELEMENTI METALLICI SU BASE FONDALE IN C/1LCESTRUZZO 
ARMATO CON ANNESSO BLOCCO INTERNO IN MURATURA DESTINATO AD UFFICI E SERVIZI, ALO SCOPO.DI REAI.IZZARE UN 
CANTIERE NAVALE. 

e: 
Euro 

12.000,00 
dodicimi!a/00 

Condizioni Particolari 

al tasso lordo 2,500% 

A parziaìe deroga delle Condizioni Generali di Assicurazione - R,ipporti con l'Ente Garantilo - la Societi'l si .ivvale del termine previsto dal 
pnmo comma dell'art 1957 CC. pcnanto !e garanzie cessano alla scadenza d: pol1na. 

Sono operanl: 1 seguenti allegati: GE 

t✓mk, A.n i~$~H I S1J.t1S8 lrDf).O()~b1ll'.:' ln \)C\-l l U To;;JtQ auro 

PREMIO 222,23 44,44 0,00 266 ,67 33,33 300,00 

PROROGHE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

i',mporlo cli€ 300 ,00 a favore di ELBA ASSICURAZiONI S.p A 

Emessa 1n 3 esoinp!an ad un soìo e!ie1to i\ 21111120i6 

Mod. ELB06 · Ed . 11116 Pag ina 1 di 2 ESE MPLAR E PER IL BENEFICIARIO 
f:it:;i . lii .~\SS!CU! ;10:ifl!l, U n ;~ :'; SlClìfBVO!ll .S.p A 

Stci:u .S::ci;·;) (' a CHtiZ;Ol;i_ì G(!n(; I?.!Ci •/i~ 00 20 UB ~J,l;ino {t,H) r 2L 02 9?8tJ.5 700 F1"!X 02 :•208574 ~; 
Ct10. Se-::. L 1rJJ 6 t:flD CDG 00 C f~ Pa1:1 ·~, 11/A n OS65f,J7 1000'2 - H E,.\. i 878CHS 

U5$lCtir;i;- '(;;·.1 coi"! p1o·r ., r:dm1JftlO !S '•/,'\1; n ?il H! :121 '.?, ç_i1:,g;~.c, 2UO-?. , tS :::vLOnn ;,.1:•n ! f/\1~ l rnpi85ù n 1 CC ;i}• 

. vl.·: .V 11:~i;ì 1;:;,c1..J.:~Km1 CC! :i', n!tìl-lS.~:u) :~uicn;il.ì]i"..r! [:.11:1.n:;slcw a-:i:Jr,;, :1 



(I®' Eiba Assicurazioni S.p.A. 
~ ALLEGATOGE 

POLIZZA 971819 Agen,,a 094 • PROTO GIORGIO MAURO Dn:a di e.missione 21/11/2016 

Contraen<e OFFICINA MECCANICA INDUSTRIALE SUD S.R .L . P.1 JC f 01961530795 

Premesso che 
codesta Autorità Portuale ha InvItrito la socieli! OFFICINA MECCANICA INDUSTRIALE SUD S.RL. con seda in Croione Via 
Giuseppe Mercalli loc Z:gan a presentare una polizza di E 12 .000 ,00 (Euro Dod1c1rnilalOO) a garanzia degli obblighi assunti in 
chpendenza della conCHssione demaniale mariltima di una zona demaniale marit11ma della superficie di rnq 4.400, di cui 3.900 mq 
scoperti da destinare a rimessaggio barche, mq 500 copert i da capannone con struilura in elementi rnalallici su brise fondale in 

calcesiruuo arnwlo con annesso blocco interno in muratura dest,nato ad uffici e servizi, allo scopo rJi realiZ?are un canliere navale 
sllualo in Crotone Porlo Nuovo banchina d, Riva molo dì soltoflulto. 
T utlo ciò premesso. 
La soltoscnlta ElbcJ Compagnia d1 Assicurazion i e R,a~sicurazìon1 S.p A aganz,a d1 Crotone , e per essa il suo legalo rappresenIanle 
Proto Giorgio Mauro Enrico.nella sua qual,té dI Açienie , na!o a Crotone il 16/1111952, si coslitu1sce fideiussore nell'interesse delìa 
società OFFICINA MECCANICA INDUSTRIALE SUD S R L. o in fili/ore dell'Autonlz Poriuale di GI0Ia Tauro, fine alla concorrenza di 
E 12.000,00 corrispondenti all'arnmonlars d1 delio depos1lo cauzionale a garanzia degli obbiighi c!'::rivanli dalla concessione d, aree 
deman,ali mantl1me alo spGcchI acquei per lo scooo cl, cui sopra, situati in Crolone - Porto Nuovo banchina di Riva molo di sottoflutto 
Tn!o fidcjussione l'Elba Compagnia d1 /\ssicuraziorn e Riassicurazioni S p 1\ ,so\loscril!a nel nomo ed in rappresentanza come sopra. 
presta e cost ituisce con formale rinuncia a! beneficio della prevenliva escussione di cui all'art. 1944 cJel Cof!ìco Civiln volendo ed 
inIencendo nmilnere . come n1 effel!i nmnne obbligato In solido con la Soc,ettl OFFICINA MECCANICA INDUSTRIALE SUO S r ! 
Resto ,nleso che I Elba Compagnia d1 Assicuraz.,on1 e R1ass,cura2ìon, S .p.1\ si impegna fin da ora a versarn l'imporlo dulia cauzione 
a semplice richiesta scritta d, codesta Aulurilà Portuale senza alcuna riserva 
La presente Rdejussione è valida dnl 21i11l2016 al 21/11/2017 
Il mancalo o nlardato pagamento del premio. non é? opponibile all'/\utontà Portuale ai fini della v;i!idità della garanziil. 

Il Co°()a_'i\,tJ. SUD s~.l~ 
,a G. Mercalli, Zona lnd. Lo allt~~arl 
T'/1. 0962.9306H -Fax 96. ~0:182 
J ., , 869()1) Cfl0T E---

Mod. ELB99 - Ed. 01 /08 ES EMPLARE PER IL BENEFICIARIO 

E l~,! . f:n:nr,;;on ir! {11 / \ :;SiC:t:f?!!.ÌOfl ~ E-J f<rnssbirn::.cnì s r A 

Sncn SoC,i-'\ !f;- f.: D1roz,nnQ ,JoJ>i: f.JL:" '.'1.r1 ~Jecon<HO, 90 - 20i ; ,fi U 1lil!iO if.11) TcL 02 9288S l DG F"J "i 02 928-B57•HJ 
C .. 1p. Soc Eurn r;. fì8 0 000,GG · C.F.1P;,n11 a !\/A n 05850! !ùS-62 • f~ C A H;7S09S. 
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POLIZZA FlDE!USSORlA NUMERO 971819 
Per cauzioni a garanzia di obbiìgazioni verso lo Stato ed altri Enil pubblic i 10 , """"' da11;:, tL'()Ue 10 s 1\J82. n. J-rn -G u.r.n11, G.1r,a2, n 1G11 

Definizioni: O!tla obbllgaìa (ContraomeJ 
$od01i:J l. E:b<i Alì:i!OJr,e.zi;,n , $ r: ;.. 

CONDIZIONI GENER/,LI D! ASS!CUHAZIONE 
RAPPORTI CON L'ENTE GARANTITO 

Pr C-ll'l t'.;$f.O che a g:,ranz1J rJc-1( <1z.¼:.!~pirnf:n!o ùeg!1 ~$5Ufll 1 G<J i com,.:er.t?. nf:i 
con 1rnni1 dP.il tn:o g;Hnns tn e spec ,iica l1 ne!Jn rnHoin-aicJta- é ric:uei:. :;.:i !a 
ct:!.t:1tu.2\orm ç '. ln~ f,tie1vtsiana esr._;1cur,.,1irv~. la sci1!ot-:cri11e 5,:x;,t>lfi .con !<3 
,;os\nLììf.Ct i!oe1usE-ore SD~da!e cnn il Conirnem:e km nPa cm1evuenz3 
s;;1rer,lito p<eci s: a.lo n~J !rordt:~µlz10 per !e sorr,mt~ cho pol r~r:no ef,se ro 
Conttaentc s.tcSt;O por 1' mancato ademp1rn1:H<tc c1--~1 prorH O!Y.}i1D r," 
La Gararizia nvn\ eH!ci1:::1J 1.,,11 a Prl\'ìG.Dlc ca pz:nc delrE.nc ijtìl2nìGù 

L'evenlualt: munullc pr;tgar~ent11 Cei r;,;err.1 non potrb 8GSflfe ;:, nci-sun CG!_;D c,1\_·\(YS.!ù 
an En1e g::irnn:1to 

Li.ì fy.y_;ie-ti'r v1:r~e·j , a si::,mph.-:~2 o,rne~Lì $Cn~w deii E.ntE- gMan uto L~ en:10 il :cnnr.1: 
du l rneor::.imo 1n,i ;i.:ato ! 1ndénrn1.zo d◊vU!r) :n c<::1qNt~Ji.!:11.~a ,Jt:lt'H\iH.H~tn:·H!D?.S. oei 
Con:rnenie r,ei L;mt i rte rnass1rn2.:~ (i r.:i:ern ~121,1 

Ul Sr;c1e!à non go:!tt'.t del ìrnnt'f ,~10 t~nno ptcvr:n: .vn osc\JS-!t1onn m: l nn!!HfJ(Hù 

p 11r1e,t.1.:1!1.: 31 $l.:OS1 C:eW.:it! 18~4 CC l! 11nur,Cr3 '"'~"'''"""'''"'" ;;U aYv:.llB! S! tJt l 
krtrH'}è f-'1€-vlS!O t.:Jal fl(!lttO CCr!"'; O Cl! '. i J: H 1951 C 

Sr>t:$e ur.;x;=slt: t.o a1: :1 i:.--\!'€: f 1h.,.1.;1: l1 o:',"'fr rel1.!liv1 e con5t:-guer.;1 a Ha 9.;1:tì'."!Zia ron ~art.Hìno 

t.YJ:St e C.:FJCC (¼lfEntc- QOf;)f':\)lù 

fui1 e 1e cùm,.in,: .121::;rn o r .~:. tifrchc_; 2 la Sr;{.:1?!à d1p-t,ndent1 dalla 
dO\/!ènno ~SS/2/e laue r: ;,:-n h?l\(H ,'.J ! PCCtHna,mlr:ila ail~ !i!! do 

Gener!}/i:, rìHJHtHHe da! f;cn:et>f);:, o c ena pr:: scrnto r1u!12;;.:: 

RAPPORTI CON IL CO NTRAENTE 
Art 1· Durntu..Colcolo dc! protnio-Su p plcm on1 l di promio 

l C.a0trcoc1e, alì.aito ("_.eiia st !p!.,..,..._;;zt0ne o.::t :i-l pn itJ.1 ~1 , ,.,3 mri1r:::H0 !a dt.iì?:l.a p;~ ~,1.,r,:1v(l 

~~cs=~~~:li ~l~ t~;,1:~0 ~c;;~e'.:l,: ~~~--~~::;:~el~ 1;1~1~-~ !~;;t\\~~\~~:t;~~~~(:\\~;f:~; ò~! 

lr: GDSO C; m:no; è..:.ai5 11 r,reffw r.:eg0!0 u•:::Jrtrò! acry1:s.::o e!!e Ss,cie1à 
In ~etio cìt ,1·1;:;gg:or <H~rr1t,2 ?.: c:r:rnt:riQU,;;' fmn a cii.:rnoc il Cvn :1 eer.te non o,· ,,": 
c ::n~pn:ivetLJ liti 1it:er-az1one dei!à rp1nn21a rn;,i mt; d i H!d;r.:fl:1 rè! si.;::; ;: ~JS~tvc e 1; 2 io 
:11:s.su 6- ìe riu( ,..: i.il ~rg.:~rr,enln ti; suµp1urner:o t:;i ~Xt..'-fn;o T ~11 suµr:1crnt•r j1 -;0110 ti-o'-1ut1 in 
\-!,:; :,nHcì;:01·,J, rra:!l 'o :t-:1:.1 wa e ceri 1;;. rit-H tJCi,:-rr:i iNJ1,;s1a nel/a tc:nel/a Eve:~a..:Jc 1i 

Art. 2 -UUot;nJonu dall'ob b llg c di pzig am.:int o<la1 suppiErtHnHi dl prnmh 

I Con1r;rnmo j><!f H~H•'{' ,;b:: ra;o C'-D 0Dt):190 rn P3G.:Hirt±n!D de, Sl;~:p-i&ITY?rìl! di r n:iir,f.J 

C.}ve ,·ç:15eg.·tiHt cf!?. S::,:: ,€:., 

r0: ,s 11::!U? ,je!.a ;XJ'.l:.Z il :'CSÌJ:Ufif'\]ì !:JJ\-'rr-rt1:' "9.i'lf:Jf':li!O CGi1 ;lnfi\ì!iJZbre d !tVl rt::OIQ 

0ppt1re u11a ì,'! iCh1~:~,;;1ont: c12h'[ n !c {161.Ht! :tr: e::~ l1t)&r i ia sc-:::.H!li3 e~ ngm 
tf.! s;:.x.:ns~Uili:Z ;:; 0 1(), r,e J!iJ ç.,11:1nz o p;i:!,:;; 10 :.a 11:!rmo r~:.:12,r:Co .:h2 o fini u:11f311 l 

c,,'.'.ù d cham c r.e non "."'n tY"~~f ~ ·~tJ't);:38".'r:L 
11 ,8i~0

8'.tlerc;illi, Zona ljd. Localit~Zigari 
[""-lll. Qg(\'2 ,930647 • Fa_\..CHJ~~303G2 
\ ) 88900_ CROì~ 

-------........ ,,---ft-,-O'di+r1'!."~"-""~-~ e : ) s 
/ b--- rn a1l: orn1iud@Hbero .ìi .~--,.,.,.., 

Mcld. El.606 , Ed . 1 i /i 6 

An . J • Oaposito c.1utnb1tlvo 

ll Coi>lraenit è ienwto '1 C0t,lih11uJ :n pegno J>?"f! &so 1 Socielè a femp'.ice 11c.hie;;b di 
qJJC!.;l \JP1 fT'.2 tont:;:n;i o 1ìl.(1li Cif grbd rn,;11;[0 0fJ!i3 SWil:t.à 1r,;;:rJeHrr.a ~r un \,•3 Jcre pe n 
3l'1rnpo!'1n gJranltio conia p:e:,en:c- poli22a r;,,;-j r:.zs1 d1 

B} PP:1: ts !o a cc:irtGo del Conu·nen:e e :2i:r.:. n1.arJft:::s1azi.o:':O di swa 1f'lSC~i!Jn.:l2 

bì i L:.J1[iJ:21t>r:c '.ia\/to:rn::.zJo:ie o -:c,55:or;~- dt: : lz (M:3 Contrzienle 

e} ir-od.J11 p!ùJ?l G del Contrzie1!!2 .in o;d;n1:: a l mT1~o<)r'bn ,:it?H{• bùrnmt: PB(F!ile- dbl!J. 
Sùc1eià u cr; qw.1!s1'.:l61 crtro i1cli?1Uf.wre 1n t:1;--a:v.:ienla dt r;imar'll1t: ena:ogr,e a ql.ré'i le: 
p1es:a1e çcri la /ift;scnt<: pclti!:t.J o di polt:U~ fide1u$$(J:lt' a fkìe-1v:;Q;orn 1fì 9;;::1t·1e 

A rt . 4 ~ R!v.:i!~n • Su rrogazi or'lt:1 

ìt Con'.rn!.•n~~ Ei 1rr-·p•t."Qn:<l ei nn1L,çr~r:.(ti ,in;,,i Scc'-<.'.!lti 2! ser,1;;?Ce nc:11c$ta di qu!!s! ut11m:a 
tu:w lù t",Oln:,w:.s che (lll~S! B S)tl :::ht...•W\i.\ '. ù i! V(•t$'3H~ lf1 fo12a duU~ p!C!b\:Olù fXJÌÌZZI! p u1 
ca1: :t2:!i inH?n:s~ o ~rer.12-, C{1n c spf!:!'.:Vi:,a 1t1,11r.t. ic1 i:l qu:Jls·n s.1 ec.ce210r,~ com;:1ù S.t! 
.quelle r 1ev s t•! ttali' a1 L lr15:2 r: 
L5 Socieiè: t: s t~F01.;,:;la . nel !:wri::: o tl e :rnrn11ì6 P::!O:'l.!c al! Cnlc onrenrno tn tt.l ll I cl1n!t i 
w~ian; ed az1cni V{~r;;c ·1a Ditln obbl;~J!i1 j tuoi si_;cPsson cocl.:i.J\1tmd !:d l!'.'<'nh ca1_-sa 
n qvni:.;.;u ~ Hoh"ì 

G1 or;;.:r1 th qt0is-:as1 nJlu1 ~ ,:ne ~ SC'.-H.:l-iJ c..to,.-1 D ·scsten1J;e pç1 l 1:cupt..'rn delle- GOJTP}{; 
\1{: fSIJ!r: o ct'1rr,u11que d:::nv:~r.\l {li.~!:~ r:rt:::si·:n:tt p(l l' .!ZJ .r.ono:: cJricD :Je! Conirnente 
llf!ChC se l! f)Il\J2TT1(:r.{O .S l:} ~G!ù 3n[1:;:,p,:!lU jJ/ :J Soc oàt 

L,! 1rn fX.H.>:e k- tJH-e ! ccr.uJ.1U: r: ti.Htj g'.l Jltn 011.;:n :,;1..iLl,tl pe1 Jt;.g{lt:, µes.-9n!i e i t.liJ 11 

10kltlv <! I prnmw agli oi.Xein.0n a liti pç,iizza ed <.1Hi ca f:S..SJ cirx:rn.h:~-rJ.1 .$on::: 2 
r .... 1r:,;o f:ei co11mH:nn; ~net<\! ~e ;J f,.,J ':}:lmc,.,ID i=.:ia ~nh.:!r ~\o :!Hn Socii::Ui 

ArL 1 · ForHiì.". do!ln comu11lcm: lo ni aH.i Socfol:.t1 , Foto r:ompulunln 

Tvt:i: ;.;: com:.:r1t:;~7.:0111 u n;:.wk..t:f? u!t:i Soci~:2!: d1;xm:Jenti d:11\b p1:s-:1112 rx,;1 i21~; per 
e~·f:vrf:" \ · i;ii i( l-!.J dn1;1anno e::;5.am fc !!-2: ·'.:0!1 ct' Ht.:1a 1acco1t,zndMO :'.li!J sc..th'? dei\;:; su:-i 
O;ri:,zmnu G e:-wu.i le r,1Ju!wn:c• dt:1 '1cnlf! f P zio t'!CO.t p~rnz22 s'.c-;;'é.J 

~;:i~~t~i~~ ~1~:~;•~1~;1\~~p~,:~:;~:1~~ ~te ;Si~:~;~1\\~'~~: ~~~:;:1r:~;i:i-,.~iz~o0~~ ~:;_;11\~~r~fcì: 

Sr:icietn nw1:ro q ,.,; r:H8 ò11 i1-1cgo dove I a sode iA-gs-nz1u cu, e nssf.1Jnata la po11nn 





DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DÌ NOTOR.IETA · 
(Arr. 47, 75 E 76 del D.P.R. N. 445 DEL 28.12.00) 

Il s,1ttoscritto: 
PROTO 
GIORGIO l\l:\URO ENRI CO 
Nato a Crotone (prov. KJ) il 16 1 L ! 951 in qualitii di Agente della ELBA CO\'l P,\GNIA DÌ 
ASSICURAZION I E RI ASS ICURAZIONI SPA Agenzia di Crot()nt, con st:dc in Via Reggio 
l 19 - Crotone.consapevole della responsabilitù penale ncll:1 qunlc può incorrere in caso di 
dichiarazione mendace, 

DICHI ARA : 

Che giusta procuni not arile 11.8222 di rcpcr1orio rnccolta n. (,l 01 rcgislraia DM ila no 4 iÌ 06/02/2015 
al Nr.4058 scriè IT dal n01nio dott. Caruso Claudio, è auloril7.ato in no111c e pu conto della 
Direzione Generale della compagnia assicurativa ad emettere 1::t polizza n. 971819 emessa in d:ita 
2 l 1 1 l '2016 in fornrc dell' Autoritù Prniualc di Cìio ia Tauro(R.C.) 

CrLJtone lì, 2 I · 1 1, 20 I 6 
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Da "silpa.laboratori" <silpa.laboratori@pec.it> 

A "autoritaportuale@pec.portodigioiatauro.it" <autoritaportua le@pec.portod igioiatauro .it> 

Data venerdì 10 luglio 2020 - 11:40 

Concessione demaniale marittima n. 28/2016 - PORTO DI CROTONE - MITTENTE: OMISUD SRL -
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